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La seduta comincia alle 16.10. 

RICCIO, Segretario, legge il processo ver- 
bale della seduta precedente. 

( approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 
i deputati: Falchi, La Pira, Pellizzari, Volpe 
e Aldisio. 

- (Sono concessi) 

Seguito della discussione del progetto di 
Costituzione della Repubblica italiana. 

,PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione del progetto di Co- 
stituzione della Repubblica italiana. 

Riprendiamo le votazioni degli emenda- 
‘menti all’articolo 27. 

Comunico che è stato presentato il se- 
guente emendamento al quale hanno aderito 
i presentatori di vari emendamenti sui quali 
‘non si- sono svolte votazioni e che pertanto 
ritirano i propri. 

(( Enti e privati hanno diritto di istituire 
scuole ed istituti di educazione. 

(( Lalegge, nel fissare i diritti e gli obblighi 
delle scuole non statali che chiedono la parit8, 
deve assicurare ad esse piena libert8 e ai 
loro alunni equipollenza di trattamento sco- 
lastico rispetto agli alunni degli istituti 
statali. 

ciÈ prescritto un esame di Stato per l’am- 
missione ai’vari ordini e gradi di scuole, per la 
maturitd e per l’abilitazione all’esercizio 
professionale. 

(( Alle istituzioni di alta cuitura, univer- 
sitd e accademie, è riconosciuto il diritto di 
darsi autonomi 0rdinarrlent.i n. 

D DOSSETTI, GONELLA, BERNINI, GRON- 
CHI, MARCHESI, FRANCESCHINI, 
CREMASCHI CARLO, TUMMINELLI, 
LOZZA, SILIPO, BERNAMONTI D. . 

Chiedo agli onorevoli Bruni, Corbino e 
Leone Giovanni di dichiarare se di fronte a 
questo testo concordato manteneono i loro 
emendamenti. . 

BRUNI. Mantengo i miei emendamenti. 
CORBINO. Io le confesso, onorevole Pre- 

sidente, che di fronte all’unanimit8 (Com- 
menti)  o quasi unanimit8, dei Gruppi sulla 
parte sostanziale, sono sicuro che il mio 
emendamento cadrh,. Perb, sono così nemico 
dell’esame di maturiti3 nelle scuole medie che, 

anche se dovessi restare solo, insisto perche 
la votazione si faccia, riservandomi di presen- 
tare fra poco un nuovo testo dell’emenda- 
ment,o stesso. Insisto anche sull’emehdamento 
aggiuntivo che reca oltre alla mia firma 
quella degli onorevoli Martino Gaetano, La- 
briola ed altri. 

LEONE GIOVANNI. Insisto sul .mio 
emendamento. 

PRESIDENTE. Allora dobbiamo pas- 
sare alle votazioni; 

SELVAGGI. Chiedo, di parlare. 
- PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 

SELVAGGI. Ieri sma, per la seconda. 
volta, si & proceduto ad una votazione che 
non ha deciso nulla. Come pub oggi un emen- 
damento sostituire un punto non deciso? 

PRESIDENTE. Onorevole Selvaggi, ieri. 
sera, constatata la mancanza del numero le- 
gale, non si 6 nulla deciso. Noi ci troviamo 
oggi di fronte ad un emendamento che i,pre- ‘ 
sentatori hanho dichiarato perb di sostituire 
con un nuovo testo concordato. 

Comunico che P stata presentata dagli 
onorevoli Marchesi e Scoccimarro la, pro- 
posta di aggiungere in fine di qnesto testo 
le parole:. ((nei limiti consentiti dalle leggi 
dello Stato D. 

Prego gli altri firmatari del primo testo 
di dire se accettano questa formulazione ag- 
giuntiva. 

DOSSETTI. A nome del mio Gruppo di- 
chiaro che accetto l’integrazione delllultimo 
comma. 

TUMM INELLI. L’accetto anch’ io. 
PRESLDENTE. Sta bene. Chiedo all’ono- 

revole Tupini di esprimere l’avviso della Com- 
missione. 

TUPINI, Presidente della prima Sottocom- 
missione. La Commissione, in merito al- 
l’emendamento concordato ed all’aggiunta, 
pur essa accettata, dichiara che n0h solo 
non ha nulla in contrario a che questo 
emendamento sia posto in vOtaZiOng, .ma. 
che B lieta se sard accettato. 

BERNINI. Chiedo di parlare. 
PRESlDENTE.. Ne ha facolt8. 
BERNINI. Desidero fare una breve di-- 

chiarazione: io sono tra i firmatari di questo 
.emendamento e dichiaro, a nome mio e a 
nome del mio Gruppo - e credo che a questa 
dichiarazione s i  associera anche l’onorevole 
Dossetti - che alla formula della equipollenza 
di trattamento scolastico bisogna dare il 
valore di trattamento relativo -all’organizza- 
zione della scuola e ai .diplomi,- escluso nel 
modo più assoluto il trattamento economico.. 
Facendo questa dichiarazione, credo di essere: 
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perfettamente d’accordo con gli altri firma- 
tari dell’emendamento, dai quali mi aspetto 
analoga dichiarazione. 

GIUA. Chiedo di ,parlare.’ 
PRESIDENTE. Ne h a  facolttt. 
GIUA. Rivolgo preghiera all’onorevole 

signor Presidente perchb faccia distribuire 
questo emendamehto concordato in quanto 
non ne ho compreso appieno tut t i  i partico- 
colari, per cui non posso votare con coscienza 
l’emendamento stesso, tanto più che su di 
esso, a quanto mi risulta, non vi  8 ’  neanche 
1’accordo nel Gruppo del Partito. socialista 
italiano . 

MALAGUGINI. Clliedo di parlare. 
PRESIDENTE. Na ha facolt8. 
MALAGUGINI. Ho chiesto ’ di parlare, 

per informare l’Assemblea che ad un tent’a- 
tivo di trovare una formula conciliativa, io, 
personalmente interpellato in proposito dal- 
!‘onorevole Dossetti, avevo dato fin da ieri, 
prima che si.iniziasse la seduta, la mia cor- 
diale adesione. Soltanto avevo pregato l’Òno- 
revole Dossetti di unirsi a me nel chiedere 
d l a  Presidenza, ,prima di passare alle vota- 
zioni, una sospensione di seduta per tentare 
fra i rappresentanti dei vari -Gruppi quegli 
accordi che pare - dico pare, perché le cam- 
pane fin qui sentite non han suonato all’u- 
nisono - si siano raggiunti qu,esta mattina. 
Comunque, pur aderendo personalmente aIla 
sostanza dei nuovi emendamenti proposti, 
penso che la forma non sia sempre e in tutto 
1 1  più felice. D’aItra parte, per rispetto ai 
deputati non solo del mio Gruppo, ma di tutti 
i Gruppi deIla Camera, non posso che asso- 
ciarmi alla proposta del compagno Giua per- 
i:hb dell’articolo concordatp siano fat,te copic 
da distxibpire ai singoli coIleghi, i quali pos- 
sano poi votare a ragion veduta e non su una 
semplice affrettata lettura da parte dell’ono- 
revole Presidente. - (Applausi  a destra). 

PRESIDENTE. Fra dieci minuti sarti 
distribuito il testo stampato del nuovo emen- 
damento. 

LONGHENA. Chiedo di parlare. 
. L PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LONGHENA. Per le ragioni che ho so- 
stenute nel mio discorso e per i miei convin- 
cimenti, dichiaro - malgrado si sia parlato 
di accordi - di votare contro l’emendamento, 
soprattutto perchb in esso 8 consacrato l’esame 
di Stato che io ho combattuto. 

MACRELLI. Chiedo di parlare. 

MACRELLI. Onorevoli colleghi, ormai 
non ci meravigliamo pih di niente.. (Com- 
menti). Siamo abituati a queste sorprese im- 

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

provvise. Veniamo qui con un testo preciso, 
-approvato dalla Commissione dei settanta- 
cinque o dai diciotto Soloni; discutiamo; poi 
ad un certo momento arriva il testo concor- 
dato, non sappiamo come e non sappiamo 
da chi. (Commenti) .  

U n a  voce. I3 firmato! 
MACRELLI. Abbiamo assist,ito a questa 

ripetizione di sorprese fino a ieri sera. (Com- 
ment i ) .  

BERNINI. Perché ? 
MACRELLI. Caro Bernini, perché è così. 

Siamo-usciti ieri sera da una battaglia, se la 
vogliamo chiamare così ... (Commenti - Inter- 
ruzioni). 

PRESIDENTE. Egregi colleghi, per fa- 
vore, non rifacciamola adesso la battaglia ! 

MACRELLI. ... campi divisi, posizioni net- 
te e precise. Oggi,.improwisamente, convocati , 

qui ci siamo visti presentare un testo ((equi- 
pollente 14 un testo concordato; e abbiamo 
sentito dei nomi che hanno un sig.nificato, 
perché l’emendamento 8 firmato non soltanto 
dal valoroso amico Dossetti, rappresentante 
della Democrazia cristiana, ma dal professor 
Marchesi, che ieri ha diretto la lotta ... (Com- 
menti - Interruzioni) dall’amico Bernini, che 
mi interrompe e VUOI chiedere a me le ragioni 
del nostro dissenso. Le dico subito: noi siamo 
sempre - l’ho già dichiarato prima - per le 
posizioni nette e precise ... 

Una voce; E serie! 
MACRELLI. ... e soprattutto serie. Ognuno 

abbia il coraggio di assumere delle responsa- 
bilit8; noi le abbiamo assunte. (Commenti - 
Interruzioni). . 

Ci possiamo servire di tutti i mezzi con- 
sentiti dalla legge e da1 regolamento ! Oggi 
siamo qui, come siamo stati sempre in ogni 
momento e in ogni ora, amico ignoto che mi 
interrompi ! 

Le spiegazioni che ha dato l’amico Ber- 
nini, Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, non ci convincono in modo asso- 
luto. Io attendo l’altra campana, che si 8 
già annunciata, quella dell’onorevole Dos- 
setti, il quale spieghertt che cosa significa 
(( equipollente I), che cosa significa (( parità 1). 

Ma abbiamo proprio bisogno di sfogliare il 
vocabolario per conoscere certi termini ? Ma 
abbiamo bisogno di venire proprio qui ad 
imparare che cosa significhi (( parità 1) nel 
campo scolastico ? 

Onorevoli colleghi, noi a b b i h o  detto il 
nostro pensiero; lo abbiamo espresso chia- 
ramente. Mi associo alla proposta dell’ono- 
revole Giua, per quanto forse inutile ... 

’ 
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PRESIDENTE. a già soddisfatta, ono- 
revole Macrelli. 

MACRELLI. Distribuite pure gli emenda- 
menti, distribuite tutte le copie che volete: 
sappiamo gi& come avverrà la votazione, 
quale esito avr&. Fin da questo momento 
noi vi diciamo che siamo per la liberta della 
scuola, per la libertd dcll’insegnamento (Com- 
menti); ma appunto per quelle ’ragioni che 
voi portate, noi voteremo contro. 

TUMMINELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
TUMMINELLI. La mia firma all’emenda- 

mento concordato impegna soltanto me e 
non il mio Gruppo; ed ho firmato per-ché 
sostanzialmente si tratta della stessa cosa 
perché parificazione e parit& sono sinonimi. 
Avendo hrmato quel nuovo emendamento, 
non ritengo più di dover insistere sul comma 
terzo ed ultimo del mio vecchio emenda- 
mento. 

DI GLORIA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltA. 

‘ DI GLORIA. La formula presentata 
dagli onorevoli Dossetti, Bernini ed altri 
non garantisce, a mio awiso, la piena liberth 
di insegnamento né come la concepiscono i 
democristiani n6 come la concepiscono i 
laicisti. Non ‘potendo tollerare ne i pasticci 
n6 i compromessi (Rumori), n6 quant’altro 
mai sa di posticcio, dicl-iiaro divotare contro, 
augurando al mondo della cultura il ricono- 
scimento di tutta la dignita che merita al 
di sopra e magari contro ogni malcelato 
interesse della politica ufficiale. 

Naturalmente~ tutto quanto ho detto 
impegna me e me soltanto. 

MARCHESI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. ’ 

MARCHESI. ’ L’onorevole Macrelli ha 
detto che sono stato il direttore della lotta di 
ieri, e non posso trascurare questa afferma- 
zione, a distanza di cosi breve tempo. Dinanzi 
allo schieramento compatto delle forze demo- 
cristiane, noi ieri sera abbiamo sentito le 
nostre file diradate; diradate per motivi che 
non dipendevano da incuria, perch6 la non- 
curanza & una votazione, & una maniera di 
votare e il noncurante 6 un votante: ma 
per varie necessita di partito che tenevano 
lontani da Roma non pochi dei nostri. ( In -  
terruzioni). 

Dicevo dunque che nel votare un articolo 
che ritenevamo di capitale importanza per 
la vita pubblica italiana, non volevamo 
affidare alla fortuna di una sera una deci- 
sione irrevocabile. Perciò ritenemmo oppor- 
tuno allontanarci, non per ingaggiare una 

battaglia, ma per mettere l’Assemblea in 
condizioni di misurare nella loro entit& le 
forze contrastanti. (Commenti). 

Voi non credete alle nostre parole, perché 
non avete mai la possibilità di credere alle 
vostre; dunque, dicevo, ci siamo allontanati 
per mettere l’Assemblea dinanzi ad uno 
schieramento di forze nella loro effettiva 
entit&, e per dare, se mai, ai colleghi della 
Democrazia crist.iana la soddisfazione di Una 
più netta vittoria. 

M a  stamane, siamo venuti fuori improv- 
visamente con la sorpresa, come voi dite 
onorevole Macrelli, con la sorpresa propria 
di coloro che non hanno una strada sicura, 
che non hanno una meta certa, come l’avete 
voi: certi privilegi appartengono soltanto a 
certi scalini ! (Commenti). Noi abbiamo i sen- 
tieri tortuosi che tuttavia ci riportano sem- 
pre a ,una grande strada maestra, sulla quale 
speriamo di ipcontrare anche voi eg i vostri 
colleghi, onorevole Macrelli. Se siamo venuti 
oggi con un  testo concordato, 6 perché non 
siamo amici sistematici della discordia. Ed 
all’onorevole Dossetti, il quale stamane, con 
nobili parole, ci ricordava il desiderio che 
l’unita democratica dei partiti di massa 
sia conservata, rispondemmo che noi co- 
munisti quella unita abbiamo sempre invo- 
cata e difesa. E poiché ci B stato permesso 
stamane venire ad un’ accordo, a questo 
accordo siamo giunti, nell’interesse della 
scuola italiana e del popolo lavoratore che 
rappresentiamo in quest’ Assemblea. (Applausi 
a sinistra). 

CODIGNOLA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
CODIGNOLA. Io non ho firmato la pro- 

post,a di emendamento sostitutivo, concor- 
data fra l’onorevoIe Dossetti e alcuni colleghi 
socialisti e comunisti,. perché ne sono venuto 
a conoscenza pochi minuti prima dell’inizio 
di questa seduta. 

Devo dire che, contrariamente a quanto 
affermava poc’anzi l’onorevole , Macrelli, non 
credo che, in via di principio, si debba re- 
spingere la possibilita di un accordo tra forze 
contrapposte. È chiaro che in via generale 
& anzi opportuno tentare di raggiungere un 
accordo che possa- consentire una sohzione 
di interesse generale per il Paese. Ma questo 
solo alla condizione che l’accordo costituisca 
non un compromesso, ma un punto di in- 
contro in cui le forze contrapposte siano 
capaci di  trovare un minimo comune deno- 
minatore. Non mi sento percib di dichiarare 
in questo momento, anche a nome del mio 
Gruppo, se voteremo a favore o contro il 



testo concordato: perche nell’emendam ento 
sostitutivo, propost,o dall’onorevole Dossetti 
e da altri colleghi, vi sonp alcune parti che 
rappresentano veramente un punto serio 
d’incontro fra le diverse correnti politiche, e 
queste parti avranno il nostro appoggio; ma 
vi sono anche altre parti che non fanno che 
ribadire e forse peggiorare l’eqahoco che 
abbiamo denunziato fin da principio nel tcsto 
proposto dalla Commissione. 

I1 primo comma dell’emendamento sosti- 
tutivo, che afferma che enti e privati hanno 
diritto di istituire scuole ed istituti educativi, 
è a nost ro  giudizio accettabile, in quanto ne 
sono state tolte le parole: ((con la sola osser- 
vanza delle norme di diritto comune )I, che 
apparivano nel precedente emendamento Dos- 
setti. 

apparsa evidentemente anche ai col- 
leghi dei banchi democristiani l’opportuniti3 
di procedere a questa soppressione, e pertanto, 
per parte nostra, siamo dispost,i a votare a 
favore del primo comma dell’emendamento 
sostitutivo. 

Altro discorso è da farsi per il secondo 
comma, che suona così: aLa legge, nel fis- 
sare i diritti e gli obblighi delle scuole non 
statali che chiedono la pariti3, deve assicurare 
ad esse piena liberti3 ed ai loro alunni equi- 
pollenza di trattamento scolastico rispetto 
agli alunni degli istituti statali n. 

Ora: mi pare evidente dalla prima let- 
tura - e tuttavia mi rlservo di ascoltarele 
dichiarazioni deIl’onorevole .Dosetti, da cui 
potremo renderci conto deIl’interpretazione 
che i democristiani danno ’a questo comma - 
che siano state riprodotte qui le medesime, 
ragioni di equivoco per le quali noi ci dichia- . 
rammo contrari alla prima formulazione. Si 
parla infatti di..pariti3.. Ma che cosa significa 
pariti3 ? Significa parificazione, significa pa- 
reggiamento ? Per quale ragione è stato pre- 
scelto questo termine, ancora pih equivoco 
della primitiva formulazione ? e evidente che 
domani qualsiasi Governo potrti interpretare 
secondo i suoi particolari intendimenti questa 
parola (( paritd n. Si aggiunge: (( La legge deve 
assicurare ad esse (sctiole non statali) piena 
Iibertti n. Qukle liberti3 ? LibertB’ di insegna- 
mento ? Siamo d’accordo, onorevoli colleghi. O 
libertti di organizzazione? O libertti in quel 
senso più vasto,.che abbiamo giti avuto occa- 
sione di denunciare nel nostro precedente 
intervento‘? Per quale ragione non è stato 
chiarito che questa liberti3 6 liberti3 di inse- 
gnamento ? Se i democristiani sono d’accordo 
nel sostituire alla parola (( liberti3 )) le parole 
(( 1ibertB di insegnamento n, sarti questo un 

passo avanti per raggiungere una soluzione 
di effettivo soddisfacimento per tutte le parti. 

Ancora: (( ... ai loro alunni equipollenza di 
trattam&to scolastico 1). (( Trattamento sco- 
lastico n esclude che questa equipollenza si 
riferisca al trattamento economico ? Io sono 
di diverso parere. Pariti3 di tratt;amento sco- 
lastico può non significare paritti di tratta- 
mento economico, ma pub anche significare 
parith di trattamento economico, perche 
quando noi diciamo (( paritti di trat.tamento 
scolastico 1) significa che noi vogliamo met- 
tere gli alunni delle scuole pariflcate sullo 
stesso piano degli altri alunni. Questo punto 
deve essere chiarito, e non b&a che il chia- 
riimento sia fatto con una dichiarazione di 

-voto da parte dell’onorevole. Dossetti. Io 
pregherei *i colleghi democristiani (se, come 
hanno ripetutamente dichiarato, non vogliono 
chiedere allo Stato un intervento economico 
in favore degli aliinni delle scuple parificate) . 
di proporre una formula che garantisca il 
Paese su questo punto, e la garanzia la chie-* 
diamo non per un partito, ma nell’interesse 
di tutti. E credo che anche i democristiani 
vorranno convenire sull’opportunit8 di questo 
chiarimento. 

FinalmenJe, il terzo comma contiene 
l’esplicita dichiarazione che è prescritto l’esa- 
me di Stato per l’ammissione’ ai vari ordini 
e gradi di scuole, per la maturit4 e’ per l’abi- 
litazione all’esercizio professionale. 

Noi riteniamo che questa formulazione 
sia pienamente accettabile, in quanto siamo 
persuasi che 6 indispensabile’ per la serietd 
degli studi che sia mantenuto e rafforzato 
l’esame di Stato in tutt i  i passaggi da un grado 
all’altro, e nel conferimento dei titoli di studio. 
Noi pertanto voteremo a favore di questo 
comma. ’ 

Ed infine 6 stata aggiunta, con alcune 
opportune modifiche, in calce all’emenda- . 
mento sostitutivo, una proposta ch’era stata 
gi8 presentata da alcuni colleghi democri- 
stiani e liberali circa ‘l’autonomia delle isti- 
tuzioni universitarie. 

Ricordo che nell’emendamento proposto 
dall’onorevole Martino, insieme ad altri col- 
leghi liberali, si parlava anche del principio 
della inamovibiliti3 dei professori universitari. 

Noi ci dichiarammo a favore di questo 
principio, che non trovo riportato nell’ulti- 
mo comma dell’emendamento proposto. Quin- 
di, chiedo ai  sottoscrittori se siano disposti ad 
accettare una aggiunta, che sancisca questo 
principio della inamovibilitti accanto al prin- 
cipio, qui riconosciuto, dell’autonomia del- 
l’ordinamento universitario. 
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Entro questi limiti e con questa formula 
zione, che fa cadere le riserve, che a suo tempc 
avevamo avanzate sulla precedente formula 
zione, noi siamo d’accordo anche su quest’ul 
timo comma. 

Per concludere, noi chiediamo all’onore 
vole Presidente di voler mettere in votazionc 
questo articolo sostitùtivo per divisione 
comma per comma. 

Noi voteremo a favore di quei commi chc 
ci sembra rappresentino realmente un passc 
avanti nel tentativo di conciliazione, no1 
apparente, ma sostanziale, delle oppostt 
posizioni. 

Voteremo contro il secondo comma, ne 
caso che la dichiarazione che far& l’onorevolt 
Dossetti,. ed eventualmente i chiarimenti chc 
potranno essere introdotti. nei testo di questc 
comma, non ci consentano una maggior( 
garanzia di rispetto della libertra di insegna 
mento: (Applausi a sinistra). 

I 

DOSSETTI. Chiedo di. parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoIt8. 
DOSSIGTTI. Dagli inizi del lavoro in sede 

di Sottocommissione sul problema della scuola, 
sempre, fino a questa ultima riunione, noi ci 
siamo preoccupati fondamentalmente ,di una 
cosa e di una cosa soltanto: ciob, di assicurare 
che quella libertti di insegnamento e quella 
libertà di scuola, che tutti i settori dell’As- 
semblea hanno dichiarato di volere ricono- 
sciute, venissero garantite dalla Costituzione 
come liberta non soltanto nominali e appa- 
renti, ma sostanziali e concrete. 

Questo è stato 11 significato, che noi 
abbiamo attribuito alla frase, sulla quale 
abbiamo lavorato in sede di Sottocommissione, 
e nella quale abbiamo insistito in sede di 
Comitato di coordinamento, ed anche , nella 
discussione in questa Assemblea: frase che 
doveva fare esplicito riferimento ad una 
c parita di trattamento )). 

Non abbiamo mai inteso con questorisol- 
vere il problema di eventuali ‘aiuti economici 
da parte dello Stato alla scuola non statale, 
ma garantire in modo concreto ed effettivo 
la 1ibertA di questa scuola e la parita dei suoi 
alunni rispetto a quelli della scuola statale. 

Questo era il concetto che ci aveva mossi 
nelle proposte iniziali e ancora nel testo pre- 
sentato‘ ieri che si riconduceva alle origini, 
ciob alla formula approvata in sede di prima 
Sottocommissione. 
. Per potere dare, però, un chiarimento 
ulteriore, che non iasci nessun dubbio al ri- 
guardo e che significhi in modo tassativo che 
in questo testo noi intendiamo solo ottenere 
una sssiciirazione della effettiva liberta della 

scuola, noi’ abbiamo acceduto a che si so- 
stituisca alla espressione (( parita di tratta- 
mento i) l’altra (( equipollenza di trattamento 
scolastico ))! la quale intende riferirsi specifi- 
camente alla equipollenza, cioè alla equiva- 
lenza a tut t i  gli effetti giuridici della carriera 
e dei titoli scolastici degli alunni delle scuoIe 
non stata;li di fronte a quelli delle scuole 
statali, senza che n6 la frase originaria né 
questa implicasse, nel nostro intendimento, 
o, comunque, implichi la necessita di un 
obbligo finanziario a carico dello St,ato. 

Con questo intendimento, che noi anche 
stamani . abbiamo confermato in particolare 
all’onorevoIe Bernini e che, spero, sia da 
tutt i  riconosciuto nella portata, che esso ap- 
punto vuoIe avere, noi proponiamo come testo 
definitivo l’emendamento che oggi abbiamo 
presentato. 

BINNI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
BINNI. Desidero brevemente spiegare 

lo spirito con il quale io ed il collega Preti 
abbiamo dato l’adesione all’emendamento 
concordato. chiaro ed evidente, in seguito a 
quanto abbiamo già detto anche in sede di 
discussione generale, che noi, votando questo 
emendamento, non abbiamo inteso di rinun- 
ciare alla nostra linea nei riguardi della, scuola. 

Noi abbiamo infeso che quella formula: 
(( eqhipdlenea di trattamento scolastico )) non 
debba implicare, assolutamente neppure l’om- 
bra’di  sowenzioni che lo Stato debba dire 
alla scuola privata. Questo è lo spirito con 
cui abbiamo dato la nostra adesione all’e- 
inendamento. 

PRESIDENTE. a stato ’ presentato un 
emendamento aggiuntivo a firnia degli ono- 
revoli Leone Giovanni, Bettiol e Corbino così 
formulato : 

(( Ai professori di ruolo delle Universita 
statali è garantita la inamovibilità D. 

l2, quindi, implicita. la decadenza dei pre- 
cedenti emendamenti presentati, sullo stesso 
argomento, dagli onorevoli Leone e Corbino. 

LEONE GIOVANNI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
LEONE GIOVANNI. Desidererei chie- 

dere all’onorevole Dossetti se è disposto ad 
accettare il nostro emendamento, come ultimo 
comma del suo emendamento sostitutivo. 

DOSSETTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
DOSSETTI. Consultati gli altri colleghi 

che hanno firmato il testo dell’emendamento 
concordato presentato oggi, è parso a loro, e 
per solidarieth pare anche a me, chequesta 
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norma non sia di immediato interesse costi- 
tuzionale, e che sia conveniente rimettere 
al legislatore la disciplina in materia. 

GIUA. Chiedo di parlare. 
PRFSIDENTE. Ne ha facolt8. 
GIUA. Leggendo questo emendamento 

mi rendo conto della bontà di quell’altro 
emendamento proposto dall’onorevole Codi- 
gnola, che significava appunto questo: che 
nella Carta costituzionale il problema della 
scuola veniva Brattato da un punto di vista 
geneorale, e non veniva considerato con par- 
ticorari che appartengono, non alla Carta co- 
stituzionale, ma alla legislazione ordinaria. ’ 

Tuttavia, poichb i democristiani in sede 
di Commissione hanno creato una specie di 
schema di argomenti che interessano la poli- 
tica della Democrazia cristiana, e poichb su 
,questo schema era stato costruito anche 
l’emendamento dell’onorevole , Dossetti, vo- 
glio fare alciine osservazioni su questo emen- 
damento concordato. 

Nel primo comma & affermato che: ((enti 
e privati hanno’ il dirit.to di istituire scuole e 
istituti di educazione N. l o  non credo che 
nella Carta costituzionale lo Stato si debba 
preoccupare in modo particolare di affermare 
che gli enti ,ed i privati hanno diritto di isti- 
tuire scuole o istituti di educazione. Questo 
principio B stato affermato o -  tollerato dalla 
legislazione del passato, senza che nello Sta- 
tuto italiano fosse esplicitamente detto (( i 
privati hanno diritto di creare delle scuole n. 
fi un problema che dobbiamo considerare dal 
punto  di vista storico. Noi abbiamo dichia- 
rato che questo problema della scuola pri- 
vata  B un problema di scuola confessionale. 
Gli unici organi che sono interessati a con- 
servare la scuola privata sono gli organi che 
appartengono alla Chiesa cattolica. 

Quindi, noi dicevamo, ed io personal- 
mente confermo in.qiiesto momento, che non 
vi k nessuna ragione perche nella Carta co- 
stituzionale venga affermato esplicitamente 
che.enti o privati hanno il diritto di proce- 
dere all’insegnamento scolastico. 

I1 secondo comma afferma che gli alunni 
che frequentano le scuole non statali si deb- 
.bono trovare’ dal punto d,i vista del trat,ta- 
mento. scolastico in condizioni di paritk con 
gli scolari che frequentano le scuoie statali. 

Che io mi sappia, anche in precedenza 
era affermato questo principio; ma lo Stato 
veniva garantito, prima di procedere al pa- 
reggiamento delle scuole private, facendo 
ispezioni, in maniera che le scuole private 
fossero nelle stesse condizioni delle scuole 
pubbliche. Quando quest.? condizioni non 

esistevano, le scuole private non avevano il 
diritto di dare certificati agli alunni, come 
l’avevano, invece, le scuole pubbliche. Per 
cui, anche sopra questo secondo comma, le 
osservazioni del collega Dossetti non sono 
convincenti. Vale a dire che allo stato attuale, 
scuola privata significa scuola confessionàle, 

‘ e  non vi & ragione di affermare nella Carta 
costituzionale che lo Stato si preoccupa che 
queste scuole siano cosf efficienti da dare i 
titoli necessari, perche gli alunni possano 
prepararsi per esercitare la professione libera. 

Sull’esame di Stato, dichiaro personal- 
mente che sono contrario alle osservazioni 
degli onorevoli Corbino e Longhena, perché 
credo che questa sia una garanzia dello Stato, 
che gli alunni,. grado a grado, nel passare 
da una scuola all’altra, o da un anno all’altro 
della stessa scuola, debbano subire un esame 
che deve essere un controllo della capacita 
e anche dell’insegnamento che gli stessi in: 
segnanti danno nella scuola. Viceversa, af- 
fermando nell’ultimo comma di questo ,emen- 
damento che le UniversitA e gli istituti di 
alta cultura possono darsi ordinamenti au- 
tonomi, io non nascondo la mia preoccupa- 
zione. 

Vi sono Stati, come la Gerlnania prima. 
dell’awento di Hitler, che hanno dato ~ 1 1  

esempio del come le Università possano &i- 
iupparsi quando sono autonome. Ma le condi- 
zioni sociali della Germania guglielmina non 
sono le condizioni attuali dell’ItQlia. Noi 
usciamo dalla ditt,atura fascista; sotto la, 
dittatura fascista le Universitd, e dal punto 
di vista dell’organizzazione interna e dal 
punto di vista degli insegnanti, non hanno 
migliorato, anzi hanno peggiorato. Se noi 
dichiariamo oggi le Università aut,onome, cor- 
riamo il pericolo di vedere cre?ti in Italia 
tanti centri di insegnamento, che si possono 
contradire l’uno con l’altro, non solo nei 
programmi, ma soprattutto dal punto di vista 
della ricerca sperimentale, per quei mezzi che 
B necessario dare ai laboratori ,,di ricerche, 
che, qualora. le Universitk fossero assolut,a- 
mente autonome, non potrebbero tròvare n6 
con le tasse degli alunni, 116 con altri mezzi, 
per cui oggi dare alle Universitk la perffet,ta, 
autonomia, significa porre. un prob!em.a che 
le UniversitB. italiane non posPono risolvere, 
nel Senso di favorire lo sviluppo delle Uni- 
versitB stesse. A questo concetto dell’au to- 
nomia delle Università & legato anche l’emen- 
damento proposto dall’onorevole Corhino e 
da altri colleghi, di creare l’inamovibilit8 dei 
professori universitari. L’onorevole Corbino è 
un insegnante univeisitario :e sa che i pro- 
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fessori universitari in Italia sono stati, anche 
in base alla legge Casati, sempre inamovibili. 
Non so se nel periodo fasci.r,ta questo prin- 
cipio sia stato rimosso; t.uttavia credo che 
non si possa addivenire subito e non si possa 
ritornare al principio della’ legge Casal,i un i -  
camente perche oggi noi abhiamo i! cqnipito 
di rinnovare la vita universitaria, e quindi 
è nec.essario che lo Stato controlli anchel’at- 
tivit& dei professori iinivexitari, perche la 
riforma universit,aris per noi non e solo ri- 
forma strutturale dell’Universi tti, ma 6 anche 
rinnovamento degli insegnanti. 

CORBINO. Così ragionava Bol.ljai. (Com- 
menti). 

GIUA. Onorevole Corbino, posso rispon- 
derle che quando Bott,ai parlava della Carta 
della scuola, non potevo leggere quello che 
i giornali dicevano di Bottai. Quindi, qae- 
sta consonanza di pensieri non è una con- 
sonanza fra lo spirilo fascista di Bottai e lo 
spirito socialista mio. Io credo di essere 
rimasto sempre socialista, e credo di essere 
socialista affermando questo. Io pongo il- 
problema dal piinto d i  vista storico. Lei, 
onorevole Corbino, si pone al di sopra della 
storia, e noi .sappiamo che il liberalismo 
che si pone al di sopra della storia talvolta 
ci d& quest’esempio: che j liberali sono dei 
conservatori, appunto perch6 vogliono re- 
stare fuori della storia. Noi socialisti vor- 
remmo che i liberali si ponessero nel quadro 
della sforia, ed allora li accettereinmo come 
nQstri collaboratori. 

Per questa ragione, credo che.allo stato 
attilale stabilire nella Carta costiluzionale 
l’inamovibili t& dei professwi uiniversitari sia 
affermare u n  principio che contrasta con lo 
spirito che noi cerchianio di affermare nella 
Carta costituzionale, che è quello di salva- 
guardare la Repubblica da tutte le possibili 
insidie. 

TUPINI, Presidente della prima Sotto- 
commissione. Chiedo di parlare 

PRESIDENTE. Ne ha facolti%. 
TUPINI, Presidente della prima Sotto- 

commissione. Gli onorevoli Leone Giovanni e 
Bebtiol conducono una nobile battaglia per 
l’autonomia e l’inamovibilith dei professori 
universitari. La Commissione ne apprezza i 

’ moventi e lo spirito, ma, facendo proprie le 
considerazioni svolte dall’onorevole Dossetti, 
ritiene che non sia il caso di inserire in un 
testo costituzionale il principio sostenuto 
dagli onorevoli Bet.tiol e Leone Giovanni. 

Identica proposta 6 contenuta nell’emen- 
damento degli onorevoli Martino Gaetann, 
Labriola, Della Seta,. Carania, Lucifero e 

Corbino. Valga anche per questi la risposta 
da me data ai colleghi Leone’ e Bettiol. 

La Commissione, invece, accetta - per 
tale materia - l’ultimo comma dell’Fmenda- 
mento Dossetti-Gonella del seguente tenore: 
(( Alle istituzioni di alta cultura, Universita 
e Accademie 6 riconosciuto il diritto di darsi 
autonomi ordinamenti n. Con l’eventuale ac- 
cettazion‘e di questo emendamento, che gi8 
figura nel nuovo testo, si potr& ritenere so- 
disfatto anche il principio dell’inamovibilitb 
dei professori universitari. Infatti, Se le 
,Universiti% sono autonome, i professori’ ne 
risulteranno liberi, e quindi, inamovibili. 

RUSSO PEREX. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
RUSSO PEREX. Desidero chiedere ai 

proponenti di  quest’ultimo ’ emendamento 
qualche Chiarificazione, perche, in fondo, 
le sole modificaziopi apprezzabili sono. co- 
stituite dalla sostituzione della parola n pa- 
rit& D alla parola (( parificazione n e della 
parola n equipollehza D al termine (( parit8 B. 
Evidentemente l’interprete di domani cer- 
chertl di sapere perche sono àwenuti  questi 
cambiamenti e cerchera naturalmente i la- 
vori preparatori. Ma siccome non ci sono 
lavo.ri preparatori per questi accordi di 
carattere ufficioso, 13 giusto che i proponenti 
ci spieghino l’esatto signiflcato delle modifl- 
cazioni, in . modo che il legislatore di 
domani eviti possibili errori d’ interpreta 
zione. 

TUPINI, Presidente della prima Sotto- 
commissione, stato giA detto. 

All’onorevole Dossetti e all’onorevole Go- 
nella’ faccio osservare, in ordine al testo da 
loro , proposto, relativo all’abilitazione al- 
l’esercizio professionale e ai vari ordini o 
gradi di scuole per la maturitti, in relazione 
alle prescrizioni dell’esame di Stato, che 6 
molto esatta la formula contenuta nel testo 
del progetto 18 dove si dice, a proposito dei 
varf ordini e gradi di scuole, ciod (( indicati 
dalla legge D, e non u maturitti n; perche il 
concetto di maturiti% gettato gih all’improv- 
viso in un testo costituzionale, senza una 
suficiente discussione e senza poterlo. anco- 
rare a questo o. a quell’ordine o grado di 
scuole, crea una situazione incerta e confusa 
e, quindi, di diflcile’ interpretazione. Se, al 
contrario, se ne rimanda la precisazione alla 
legge, secondo il testo del progetto, le con- 
seguenze saranno chiare e ogni limitazione 
possibile. 

PRESIDENTE. Dagli onorevoli Codi- 
gnola, Matteotti, Sardiello e altri 6 stato 
presentato il seguente emendamento al se- 



ASSEMBLEA COSTITUENT E - 3373 - 29 APRILE 

condo comma dell’emendamento concordato: 
u La legge assicura alle scuole non statali 
piena libertà di insegnamento n garantisce 
ai loro alunni parità di condizioni didat- 
tiche D. 

CODIGNOLA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
CODIGNOLA. Vorrei chiederle, onore-’ 

vofe Presidente, di consentire una sospen- 
sione della seduta per non più di dieci minuti. 
(Commenti): Sarebbe nell’interesse Zomune 
raggiungere una formulazione che sia accet- 
tata da tutte le parti. Credo, pertanto, che 
una sospensione di dieci minuti sarebbe op- 
portuna. (Commenti). 

PRESIDENTE. Onorevole Dossetti, sic- 
come ella’& un’po’, come dire, il deus rezma- 
china,’ vorrei dirle che potrei accedere al 
desiderio manifestato dall’onorevole Codii 
gnola ad una condizione, che soltanto lei 
pub assumere impegno di soddisfare, cioB che 
vi sia almeno qualche possibilita che questo 
awicinamento fra  le posizioni concordate 
che lei rappresenta ,e la formulazione pro- 
posta dall’onorevole iCodignola ,,possa verifi: 
carsi veramente. 

DOSSETTI. Sono molto dispiacente, ma 
ho il dovere di rispondere che mi pare che 
l’onorevole Codignola con la sua formula - 
che soltanto esteriormente presenta una 
certa assonanza con la nostra ’- intenda 
risolvere un problema diverso da quello che 
noi abbiamo risolto con il testo concordato, 
al quale io credo ci si debba invece attenere. 
Nel testo concordato si risolve il problema 
della condizione giuridica, sia pure senza nes- 
.suna specificazione in ordine al problema eco- 
nomico, degli alunni delle scuole non statali. 
Invece l’onorevole Codignola, parlandoci di 
(( parità ’ di condizioni didattiche )) presenta 
una formula la quale riguarda tutt’altra 
questione; ci06 sembra semplicemente af- 
fermare la necessità che sia assicurata agli 
alunni delle scuole non statali una condizione 
didattica pari a .quella degli alunni delle 
scuole statali. 

Ora, questa condizione didattica potrebbe 
essere tuttlaltra cosa dalla condizione giuri- 
dica, B tutt’altra cosa dalla equipollenza dei 
titoli, aIla quale noi ci richiamiamo. 

Parità di condizioni didattiche potrebbe 
dire che si deve assicurare - e questo non 
tanto a vantaggio delle scuole non statali, 
ma quasi, direi, a loro carico - che effetti- 
vamente queste scuole non statali abbiano. 
un’efficienza didattica pari a quella delle 
scuole statali. Quindi, prgblema totalmente 
diverso; soltanto assonanza formale di parole. 

CORBINO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
CORB INO. Le dichiarazioni dell’onore- 

vole Dossetti ho l’impressione che ahbiano 
confuso più che chiarito la situazione, perche 
qui adesso si pone un.problema di equipol- 
lenza non nei riguardi degli istituti, ma nei 
riguardi della‘ legge. 

L’emendamento .Dossetti dice che (( le. 
legge ... deve assicurare ad. esse piena liberta 
e ai loro alunni equipollenza di trattamento D. 

la legge che deve assicurare questa equi- 
pollenza, ed allora pub nascere il dubbio 
che la legge abbia anche l’obbligo di mettere 
gli istituti privati nelle condizioni di realiz- 
zare questa equipollenza. 

Su questo punto credo che i chiarimenti 
sarebbero- veramente necessari, perche, finchb 
noi siamo sul *terreno della parità puramente 
didattica fra alunni delle scuole di Stato ed 
alunni delle scuole private sorte per inizia- 
tiva di chiunque, .e con mezzi propri, noi 
siamo perfettamente d’accordo. Ma, se do- 
vesse nascere il dubbio che lo Stato a chiun- 
que si presenti per voler fare una scuola 
privata abbia l’obbligo di metterlo in condi- 
zioni di costituire l’ecpipollenza con i giovani 
deIle scuole pubbliche (Commenti), noi cree- 
remmo l’anarchia nella- pubblica istruzione, 
perche non ci sarebbero più mezzi sufficienti 
per tener fronte alle necessita dello Stato 
per le proprie scuole ed alle necessita di tutt i  
i ‘priuati, di cui ciascuno si vorrebbe fare 
una scuola per conto proprio. Ecco perche 
io vorrei che si desse un’intorpretazione 
autentica di questa disposizione che si vv 
a votare. 

Ad attenuare un poco j l  peso della nostra 
responsabilitA, debbo aggiungere che queste 
disposizioni si debbono a tempo debito’ con- 
vertire in leggi, che le leggi debbono trovar(! 
un parlamento che le approvi, e che, se ci 
saranno dei parlamenti che vorranno .andare 
oltre le nostre attuali intenzioni, ci andranno, 
mentre, se vi saranno dei parlamenti che 
vorranno restare al di qua, vi resteranno. 

In quanto poi agli studi universitari, io, 
per semplificare un po’, non insisto sull’emen- 
damento che avevamo presentato nei riguardi 
dell’inamovibilif8 dei professori di Universith. 
In tanto era stata richiesta I’inamovibilitA 
in quanto nel progetto di Costituzione & 
prevista l’inamovibilità per i magistrati e, 
tanto per i magistrati che per i professori 
universitari, la tradizione ha sempre rispet- 
tato il principio dell’inamovibilitd. 

Rimettiamoci, quindi, alla tradizione della. 
legge Casati e speriamo che i professori sa-- 
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ranno inamovibili come, nella gran massa, 
sono stati inamovibili anche quando i ministri 
fascisti abolirono, di fatto, l’inamovibilitii. 

PRETI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Egregi colleghi, mi pare 

che sia stata giii Iarghissimamente chiarita 
ogni più piccola parte di quest’emendamento. 
Ad ogni modo, onorevole Preti, lei ha fa- 
colta di parlare. 

PRETI. Volevo dire che non solamente 
l’onorevole Dossetti ha sottoscritto questo 
emendamento, ma l’abbiamo sottoscritto an- 
che noi e, di conseguenza, noi invitiamo lui 
ed il suo .Partito ad accedere a questa ri- 
chiesta dell’onorevoIe Codignpla: pub darsi 
Che in tal modo si giunga a trovare una 
, soluzione che accontenti tutti. (Commenti 
al centro). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, mi 
consentano un momento di attenzione. All’e- 
mendamento concordato sono stati ormai 
presentati altri cmque o sei. emendamenti 
da parte di colleghi, i quali hanno avuto 
conoscenza dell’emendamento concordato sol- 
tanto all’inizio di seduta. 

Ritengo, ‘pertanto, sia opportuno che gli 
interessati si riuniscano immediatamente du- 
rante una. breve sospensione della seduta. 

( L a  seduta, sospesa alle 16.25, è ripresa 
aZZe 16.40). 

FABBRI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltA. 
F,4BBRI. Se non vi c! un nuovo t,esto con- 

cordato, dichiaro che io voterò contro quello 
che, all’inizio della sedula, 6 stato detto testo 
concordato, perchb non mi a.ppare chia.ro nel 
suo contenut,o. 

Infatti, rnenlre si p&rla di aiit,onomi or- 
dinamenti per le istituzioni di alta c.ultura, 
di universit& in genere, sul che io sarei per- 
fetAamente d’accordo, t,rovo che, corrispon- 
dentemente a questa caratteristica per gli 
istituti di alta cultura, iiriiversit& e accade- 
mia, gli autonomi ordinamenti sono consen- 
titi nei limiti della legge; irivece per le scuole 
inferiori si pnrla di garanzia di.piena lihertd, 
senza precisare di che e d’i che cosa, in guisa 
che,. questa piena liberth, garantita dalla 
legge, mi pare qualche cosa di più di quella 
consentita agli istituti superioli che hanno 
liberi ordinamenti, nei limiti della legge. 

D’altra parte, quando si parla anche di 
paritk, non capisco esattamente che .  cosa 
l’espressione significhi ed essa risulta per me 
equivoca, perche sapeyo all’ingrosso che cosa 
significa parificazione e pareggiamento, ma 
non so che cosa esattamente voglia dire 

parith. Voto contro anche perché non sono 
favorevole all’esame di St,ato relativamente 
alla scuola statale. Ritengo che una delle 
precise funzioni dello Stato sia l’ordinamento 
scolastico e la  funzione dell’istruzione e del- 
l’educazione. Se lo Stato adempie adeguata-. 
mente questa sua funzione non deve aver 
bisogno di alcun controllo nel momento in 
cui i suoi funzionari e i suoi dipendenti, che 
conoscono perfettamente gli alunni per averli 
seguiti durante almeno un anno scolastico, de- 
cidono per il loro passaggio o non ai gradi su.. 
periori. Ritengo, quindi, che l’esame di Stato 
non sia concepibile nell’ambito dclla funzione 
dell’insegnamento scolastico da parte dello 
Stato se non nei rapporti delle scuole private. 
Ed allora bisogna sapere con precisione 
quando questo esanie di St.ato interviene, 
mentre l’espressione i( maturith )) mi pare 
che dica ben poco se non faccia riferimento 
ad un significato dell’espressione che sia 
gi& contenuta in legge. Noi non sappiamo sb 
durante tutto lo svolgimento delle classi gin- 
nasiali della scuola secondaria in genere in- 
terviene o non questo esame di mat,urit& se- 
condo l’ordinamento proposto. Per passare 
dal ginnasio al liceo c’B iin esame di matu- 
rjt&? Oppure un esame di matiiritii- P, solo 
quello di ammissione all’universith ? C’è t‘utt.a 
una serie di equivoci per cui io non posso 
votare questo testo, mentre mi appariva chia- 
rissimo quello della Commissione dei settan- 
tacinque, avendo io, è vero, un dissenso wl- 
l’ultimo comnia, ma era un dissenso di con- 
cetto e di opinione e non un dissenso di in- 
terpretazione del contenut,o dell’articolo, men- 
tre nel t.esto concordato trovo una confusione, 
una imprecisione, iina serie di compromessi 
sul significato delle parole e, quindi, una equi- 
vocit& di interpretazione che mi pare sia poco 
plausibile per un testo di Costituzione che 
deve essere chiaro e comprensibile per quisquc! 
de  populo. 

EINAUDI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt$. 
EJNAUDT. Dichiaro che voterh contro 

questo emendamento come avrei votato 
contro l’articolo 27, cosi come era stato pro- 
posto dalla Commissione, perché ritengo 
che questo articolo consacri noa la lihertii 
della scuola, m a  la sua schiavitb. O la lin- 
gua italiana vuol dire qualcos’altro di quello 
che dice o 6 evidente che questo articolo 
consacra la  schiavitù della scuola e non li1 
sua libertd,.’ Infatti, il primo comma, gi& vo- 
tato, dice che l’arte e la scienza sono libere e 
libero è l’insegnamento. Poi l’articolo seguita 
nei  commi successivi a dire .che la legge fissa 
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gli obblighi delle scuole non statali ed assi- 
cura un equipollenza di trattamento scola- 
stico rispetto agli alunni degli istituti statali. 
Non s i  sa che cosa ciò voglia dire. Acquista 
poi significato da quello che 6- detto dopo, 
quando si afferma che 6 prescritto un esame 
di Stato per l’ammissione ai vari ordini, 

. quindi dal ginnasio inferiore al superiore, 
dal liceo all’universi’tii, e per l’abilitazione 
all’esercizio professionale. Sè la lingua ita- 
liana vuol dire qualche cosa, questo vuor 
dire che lo Stato o qualche organo pubblico 
stabilir& quali siano i progammi, quali siano 
gli insegnamenti che devono essere impar- 
titi, programmi ed insegnamenti a cui tutt i  
gli -ordini ,di scuole pubbliche e private si 
devono uniformare. L’articolo significa let- 
teralmente, per quello che dice, che si con- 
sacra ancora. una volta il valore legale di 
quello che 6’ il pericolo, la peste maggiore 
delle nostre universitii, il valore giuridico 
dei diplomi, dei tit.oli di dottorato e di li- 
cenza, che si rilasciano coi vari ordini di 
scuole. Mi si consenta di fare appello alla 
mia quasi cinquantennale esperienza di in- 
segnant,e: cib che turba massimamente le 
universita 6 il fatto che gli insegnamenti, 
invece di essere indirizzati alla pura e sem- 
plice esposizione della veritti scientifica, sono 
indirizzati al conseguimento di diplomi di 
nessun valore, n6 morale n6 legale. Poich6 
questo articolo consacra ancora una volta 
il valore legale a tutt i  questi pezzi di carta, 
io voterò contro. 

Ricordiamo il colloquio che il Falloux, 
Ministro dell’istruzione pubblica, all’epoca 
di Napoleone 11, ebbe con uno straniero. 
Ifiterrogato intorno all’insegnamento sco- 
lastico in Francia, il Ministro tirb fuori l’oro- 
logio e disse: (( Sono le undici; in tutti i licei 
francesi, pubblici e privati, si commenta’ 
quel determinato passo di Tacito alla.terza 
classe Iiceale n. 

Questo noi non vogliamo e questo 6 con- 
cretato implicitamente nell’articolo in esame, 
in cui viene negata la libertd della scienza 
e dell’insegnante, proclamata nel primo comi 
ma. (Applausi) .  

MICCOLIS. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
MICCOLIS. I1 primo comma dell’emen- 

damento dice: ((Enti e privati hanno diritto 
di istituire scuole ed istituti di .educa- 
zione )). 

Non vedo nessuna garanzia per la scuola, 
perch6, secondo questa dizione, chiunque; 
anche non fornito di titolo di studio, puq 
aprire m a  scuo!a. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
del primo comma dell’emendamento Dos- 
setti ed altri, così formulato: 

(( Ent.i e privati hanno diritto di istituire 
scuole ed istituti di educazione n. 

Awerto che, dagli onorevoli Miccolis, Ca- 
pua, Puoti, Tieri, De Falco, Mastrojanni, 
Venditti, Vilardi, RodinÒ Mario, Colitto, T u -  
minelli, Tripepi, Abozzi, Giannini, Russo 
Perez, Perugi, Trulli, Bencivenga, Marinaro 
e Lagravinese Pasquale 6 stata chiesta la 
votazione a scrutinio segreto.. .- 

Votazione segreta. 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la vo- 

Invito il Segretario a fare la chiama. 
RICCIO, Segretario, fa la chiama. 
(Segue la votazione). 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 

zione. Invito gli onorevoli Segretari a proce- 
dere alla numerazione dei voti. 

(Gli onoreuoli Segretari numerano i vot i ) .  

Comunico il ris’ultato della votazione a 
scrutinio segreto sul primo comma dell’e- 
mendamento Dossetti ed altri. 

Presenti e votanti.. . . . 451 
Maggioranza . . . . . . 226 

Voti favorevoli . . . 335 
Voti contrari . . . . 116 

tazione. 
‘ 

(I, ’ A  ssembzea approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 
Abozzi - Adonnino - Alberganti - AI- 

berti - Allegato - Amadei - Ambrosini - 
Andreotti - Angelucci - Arcaini - Arcan- 
geli .- Assennato - Avanzini - Azzi. 

Bacciconi - Badini Confalonieri - Bal- 
dassari - Balduzzi - Baracco - Barbareschi 
- Bardini - Bargagna - Barontini Anelito 
- Barontini Ilio - Basso - Bastianetto - 
Baioli - Bei Adele - Bellato -,Bellusci - 
Belotti - Bencivenga - Benedetti - .Bene- 
dettini - Bennani - Benvenuti - Bergamini 
- Bernabei - Bernamonti - Bernini Ferdi- 
nando - Bertola - Bertone - Bettiol - Bia- 
gioni - Bianchi Bianca - Bianchi Bruno - 
Bianchi Costantino.- Bibolotti - Binni - 
Bitossi - Bocconi - Bolognesi .- Bonomelli 
- Bonomi Paolo - Borsellino - Bosco Lu- 
carelli - Bosi - Bovetti - Bozzi - Braschi 
- Bruni - Brusasca - Bubbio - Bucci - 
Bulloni Pietro - Burato. 
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Cacciatore - Caccuri - Caiati - Cala- 
mandrei - Caldera - Calosso - Camangi 
- Campilli - Camposarcuno - Canepa - 
Canevari - Caporali - Cappa Paolo - Cap- 
pelletti - Cappi Giuseppe - Cappugi - Ca- 
pua,- Carbonari - Carboni - Carignani - 
Caristia - Carmagnola - Caronia - Carpano. 
Maglioli - Carratelli - Caso - Cassiani - 
Castelli Edgardo - Castelli Avolio - Caval- 
lari - Cavalli - Cerreti - Cevolotto - Cha- 

.trian - Chiaramello - Chieffi - Chiostergi. 
- Ciampitti -- Cianca,- Ciccolungo - Ci- 
faldi - Cimenti - Cingolani Mario - Clerici 
- Coccia - Codacci Pisanelli - Codignola 
- Colitto - Colombi Arturo - Colombo Emi- 
lio - Colonna di Paliano - Colonnetti - 
Conci Elisabetta - Condorelli - Conti - 

- .Ceppi Alessandro - Corbi - Corbino - Cor- 
sanego - Corsi - Cortese - Costa - Co- 
stantini - Cotellessa - Cremaschi Carlo - 
Cremaschi Olindo. 

Damiani - D'Amico Diego - D'Amico 
Michele.- D'Aragona - De Caro Gerardo - 
De Falco - De Filpo - De Gasperi - Del 
Curto - Della Seta - Delli Castelli Filo- 
mena - De Maria -- De Martino - De Mer- 
curio - De Michele Luigi - De Michelis 
Paolo - De Palma - De Unterrichter Maria 
- De Vita - Di Fausto - Di Gloria - Di 
Vittorio - Dominedb - D'Onofrio - Dos- 
setti - Doma - Pugoni.. 

' 

Einaudi - Ermini.' -- - 

Fabbri - Fabriani - Faccio - Fanfani 
- Fantoni - Fantuzzi - Faralli - Farini 
Carlo - Fedeli -Armando - Federici Maria 
- Ferrarese - Ferrari' Giacomo - Ferrario 
Celestino - Ferreri -- Filippini .- Pinoc- 
chiaro Aprile - Fiore - Fiorentino - Fio- 
ritto - Firrao - Flecchia - Foa - Foga- 
gnolo -. Foresi - Fornara - Franceschini 3 

- Fresa - Froggio - Fuschini. 
Gabrieli - Galati - Gallico Spano Nadia 

- Garlato Gatta - Germano - GeTasi 
- &una - Ghidetti - Ghidini - Ghislanai 
- Giacchero - Giacometti - Giannini - 
Giolitti - Giordani - Giua - Gonella .- 
Gortani. -. Gotelli Angela - Grassi - Grazi 
Enrico - Grazia Verenin - Grieco - Grilli 
--Granchi - Guariento - Guerrieri Ema- 
nuele - Guerrieri Filippo - Gui - Guidi 
Cingolani Angela - Gullo Fausto - Gullo 
Rocco. 

Imperiale. . '  
Jacini - Jacometti - fervolino. 
Laconi - Lagravinese Pasquale - La 

Malfa - Lami Starnuti - Landi - La Roc- 
ca - Lazzati - Leone Giovanni - Lettieri 
- Lizier - Lombardi Riccardo - Longhenn 

- Lopardi - Lozza - Lucifero - Lupis -. 
Lussu. 

Macrelli - Maffi - Magnani - Magrini. 
- Malagugini - Maltagliati - Malvestiti - 
Mancini - Mannironi - Manzini - Maraz- 
za - Marchesi - Marconi - Mariani Enrico. 
- Mariani Francesco - Marinaro - Marti- 
nelli - Mar'tino Enrico ---M-arzarotto - Mas. 
sini - Massola - Mastino Gesumino - Ma-- 
stino Pietro - Mastrojanni - Mattarella -- 
Mattei Teresa - Matteotti Carlo - Matteott! 
Matteo - Mazza - Mazzei - Mazzoni - Me- 
da Luigi - Medi Enrico - Mentasti - Me- 
righi - Merlin Angelina - Merlin Umberto 
- Mezzadra - Miccolis - Micheli - Mi- 
nella Angiola - Minio - Molinelli - Mon- 
tagnana Rita - Montalbano - Montemartini, 
- Monterisi - Monticelli - Montini - Mo- 
ranino - Morelli Luigi - Morelli Renato - 
Morini - Moro - Mortati - Motolese - 
Mùrdaca - Murgia - Musolino - Musotto. 

Nasi'- Natoli Lamantea - Negro - Neri- 
ni - Nicotra Maria - Nobile Umberto - No-- 
bili Oro - Noce Teresa - Notarianni - No- 
vella - Numeroso., 

Orlando Camillo - Orlando Vittorio Emn- 
nuele. 

Pacciardi - Pajetta Gian Carlo .- Paietti: 
Giuliano - Pallastrelli - Paolucci - Pari3 
- Pastore Giulio - Pastore Raffaele - Pat 
- Pecorari - ,  Pella - Pera -' Perassi - 
Perlingieri - Persico - Pertini Sandro - 
Perugi - Pesenti - Petrilli - Piccioni - 
Piemonte - Pignedoli - Pistoia - Polla- 
strini Elettra - Ponti - Pressinotti - Preti 
- Preziosi - Priolo - Proia - Pucci - 
Puoti. 

Quarello - Quintieri Adolfo. 
Raimondi - Ravagnan - Reale Eugenio. 

- Reale Vito - Recca - Rescigno -- Resta- 
gno - Ricci Giuseppe - Riccio Stefano -. 
Rivera - Rodinb Mario - Rodinb Ugo --Ro- 
mano - Romita - Rossi Giuseppe - Rossi 
Maria Maddalena - Roveda - Rubilli - 
Ruggeri Luigi - Ruggiero Carlo - Ruini - 
Rumor - Russo Perez. 

Saccenti - Saggin - Salenio - Saliz- 
zoni - Salvatore - Sampietro - Sansone - 
Saragat - Sardiello - Sartor - Scalfaro - 
Scarpa - Scelba - Schiavetti - Schiratti - 
Scoca - Scoccimarro - Scotti Alessandro - 
Scotti Francesco - Secchia - Segni - Sel. 
vaggi - Sforza - Siles - Silipo - Simoninj 
- Spallicci - Spano - Spataro - Stampac 
chia - Stella - Storchi - Sullo Fiorentino. 

Taddia - Tambroni Armaroli - Targetti 
- Taviani - Tega - Terranova - Tessitori 
- Tieri Vincenzo - Titomanlio Vittoria -. 
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‘Togni - Tomba - Tonello - Tonetti - To- 
sato - Tosi - Tozzi Condivi - Tremelloni 
- Treves - Trimarchi - Tripepi - Tum- 
minelli - Tupini - Turco. 
I Uberti. 

Valenti - Valiani - Valmarana - -  Va- 
.noni - Venditti - Vernophi - Vermi -- 
Viale - Vicentini - Viga Vilardi -- Vil- 
lani - Vischioni. 

Zaccagnini - Zagari - Zanardi - Zap- 
.pelli - Zerbi - Zotta - Zuccarini. 

Sono in congedo: 

Aldisio - Angelini - Arata. 
Bernardi - Bordon. 
Cairo - Caprani - Cartia - Cosattini. 
Falchi. 
Gavina. 
Iotti Leonilde. 
La Pira - Li Causi - Lombardo Ivan 

Parri - Pellizzari ’ - Penna Ottavia. 
Rapelli - Roselli. 
Volpe. 

‘Matteo. 

Presentazione di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di psrlare 
l’onorevole Ministro degli affari esteri. Ne 
‘ha facoltii. 

SFORZA, Ministro degli affari esteri. Mi. 
.onoro di presentare all’Assemblea il disegno 
.di legge: (( Approvazione degli accordi com- 
merciali e di pagamento stipulati in Roma, 
tra Italia e la Svezia, il 24 novembre i945 D. 

PRESIDENTE. Do atto al Ministro degli 
affari esteri della presentazione di questo 
disegno di legge. Sarii trasmesso alla Commis- 
sione competente. 

’ 

Si riprende la discussione del progetto 
di Costituzione della Repubblica italiana. 

PRESIDENTE. stato presentato dagli 
.onorevoli Corbino, Marchesi, Preti, Binni, 
Lozza, Fabbri, Zagari, Pacciardi, Rodinb 
Mario, Silipo, Codignola, Bernini, Badini 
Confalonieri, Cortese, Perrone Capano e altri 
il seguente emendamento aggiuntivo a quello 
testè approvato: (( senza oneri per lo Stat.0 D. 

GRONCHI. Chiedo di parlare per dichia- 
.razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 
GRONCHI. Non comprendiamo molto. 

 questa preoccupazione così bruciapte che 
hanno i colleghi presentatori dell’emenda- 
mento, perche non arriviamo a pensare utile, 

opporttlno e necessario che 11011 si Crei &un 
obbligo per lo Stato di ver.ire in aiut,o ad 
enti e privati che intendcmo istituire scuole 
e istituti di educazione. Ma fo notare soprat-, 
tutto ai colleghi, i quali sentono i l  valore delle 
scuole e degli istituti di educazione come stru- 
menti di elevazione popolare, che B estrema- 
mente inopportuno precludere per via costi- 
tuzionale allo Stato ogni possibili[& di ve- 
nire i n  aiuto ad istituzioni le‘ quali possono 
concorrere a finalitii di cosl alta importanza 
sociale. vi sono enti comunali e provinciali 
che non hanno niente a che fare i badate 
bene, onorevoli colleghi - con enti confessio- 
nali o religiosi, i quali hanno per c.ompito o 
fra i loro primari compiti di islituiro opere 
ed isfitiili di edcc,azione; e voi volete costi- 
tuzionalmeril e impedire che lo Stato abbia l a  
facolt& di integrare l’opera che questi enti 
possanc:~ c,oinpiere a vantaggio della colletti- 
vita nazionale. 

A noi pare che collocare un tale, divieto 
in un testo costituzionale sia, troppo restrit- 
tivo e controproducente ai fini stessi della 
educazione che noi ahbiaino dosto comc uno 
dei primi compiti per lo Stato. Siamo percib 
contrari e voteremo in conseguenza. 

PRESIDENTE. Si d o d  ora passare alla 
votazione dell’emendamento aggiuntivo teste 
letto. Awerto che è stato chiesto 1,’appello 
nominale da parte dcgli onorevoli Preti, Gullo 
ROCCO, Ndsi, Lozza, Mariani Enrico, Salrrno, 
Villani, Lami Starnuti, Valiani, Bernini, Fa- 
ralli, Pertini, Lombardl, Grilli, Malagughi, 

. Lussu, Ghislandi, Foa, Codignola, Fogagnolo, 
Bocconi, Veroni, Crispo, Caporali, Tremelloni 
e atri. 

BIANCHI BIANCA. Chiedo di parlare 
per dichiarazione di voto. 
. PRESIDENTE. Ne ha facolth. ’ BIANCHI BIANCA. A nome del Gruppo 

parlamentare del Partito socialista dei Iavo- 
ratori italiani, dichiaro che per il nostro con- 
cetto di conccdere d.a parte dello Stato piena 
Iiberth di insegnamento alle scuole private, 
noi aderiam.0 al primo comma e, nello stesso 
tempo, all’emendamento in aggiunta al primo 
comma stess6, perch6 siamo assolutaniente 
contrari al principio che lo Stato debba dare 
sowenzioni ed aiuti economici e finanziari 
alle scuole private. 

MALAGUGINI. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. . 
MALAGUGINI. L’aggiunta proposto al 

comma gitt approvato non fa che tradurre 
in par6le e concretare la dichiarazione espli-. 
cativa fatta dall’onorevole Dossetti alla frase 
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parità di Ira1 tamcnto scolastico D. Stando 
così le cose, non comprendiamo la preoccu- 
pazionc che ha i5pirato l’int8ervento dell’ono- 
revole Gronchi, a nonle del Gruppo della 
democrazia cristiana. Riconosco che ci sono 
alcuni particolari istituti, che cono sowen- 
zionati dallo Stato e di tale sovvenzione han 
bisogno e .sono meritevoli; è vero che ci pos- 
sono essorr? anche dei comuni che istituiscano 
scuole, Ic quali non sarebbero.statali pur non 
essendo private. Ma in questi casi la legge 
potrà opportunamente rimediare consideran- 
dole come istituti parastatali o ricorrendo a 
quegli altri accorgimenti che eliminino I’ap- 
parente contradizione. (Commenti al cedro).  

1 Comunque, anche a prezzo di sacrificare 
qualcuna di queste istituzioni, noi teniamo 
all’affermazione del principio; e diciamo che 
o le parole dell’onorevole Dossetti’ rispon- 
devano, come io personalmente credo, ad un 
reale convincimento e non vi deve perciò 
essere alcun motivo perché la  legge non le 
concreti in una formula, oppure ... faccio grazia 
ai collcghi dell’altro corno del dilemma. 
(Approvazioni a sinistra). 

MARCHESI. Chiedo di parlare pcr di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE., Ne ha facoltà. 
MARCHESI. Dichiaro che il nostro Grup- 

CORBINO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Lei B un firmatario del- 

l’emendamento; perché chiede di parlare ? 
CORBINO. Vorrei chiarire brevemente il, 

mio pensiero. Forse, da quello che avevo in 
animo di dire, il collega Gronchi avrebbe ca- 
pito che le sue preoccupazioni sono infondete. 
Perché noi,non diciamo che lo Stato non potrh 
mai intervenire a favore degli istituti privati; 
diciamo solo che nessun istituto privato potrA 
sorgere con il diritto.di avere aiuti da parte 
dello Stato. fi una cosa divbrsa: si tratta 
della facoItd di dare o di non dare. 

GRONCHI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Onorevole Gronchi; de- 

sidero farle presente ghe siamo. in sede di 
dichiarazione di voto, 1s quale non B evi- 
dentemente una sede per riaprire una discus- 
sione polemica. Dica brevemente, ma si at- 
tenga alla dichiarazione di voto. 

GRONCHI. vero quello che lei dice, 
onorevole Presidente; mi inchino alla sua 
osservazione, però B utile che chiariamo esat- 
tamente la portata dell’aggiunta. 

Prego- i colleghi di credere che. non c’B 
nessun retropensiero nella nostra valutazione. 
(Commenti a sinistra). 11 mormorio, ’ se voi 
credete dargli valore di commento, B assolu- 

po voterà l’emendamento. 

tamente fuori di luogo; specialmente quando 
questc dichiarazioni vengono da me, che 
dovreste conoscere ‘abbastanza bene nel pen- 
siero e negli atteggiamenti. 

Io  vi faccio osservare che una dizione 
quale quella che si chiede in aggiunta al 
primo articolo potr& essere anche inter- . 
pretata come vuole l’onorevole Corbino, ma 
può essere anche interpretata in senso assai 
più estensivo. Allora vi domando in quali 
condizioni si troverebbero tu  Lte le scuole 
professionali - o quella gran parte di scuole 
professionali - che oggi- non sono di Stato e 
p u r  vivono col coixorso dello Stato. Voglio 
vedere come e da ‘chi si ritiene ragionevole, 
per prevenzione contro queste ombre imma- 
ginarie di scuole confessionali che vanno a 
mendicare i mezzi della lor? ,sussistenza allo 
Stato,  sostenere che risponda n fini. sociali di 
generale interesse precludere allo Stato di 
adempiere alla sua funzione integrstrice verso 
istituti ed enti che si propongono, per esem- 
pio, l’istruzione professionale. (Commenti). 

BRUNI. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt&. (Commenti 
al centro). 

Anche un deputato isolato ha diritto di. 
fare la sua dichiarazione di voto, pur se die- 
tro di SA non ha ‘duecento colleghi di 
Gruppo. 

BRUNI. Dichiaro di essere contrario 
all’emendamento, perché ho proposto un’%-- 
giunta all’articolo 28, con la quale si dichiara. 
che lo Stato deve provvedere ad un congruo 
finanziamento delle sc.uole private, se vuole 
difendere il principio della libertA, di ’ inse- 
gnamento e della parit& di obblighi e di 
doveri da parte delle scuole private. 

CODIGNOLA. Chiedo di parlare per di-. 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CODIGNOLA. Dichiaro che voteremo a 

favore, chiakendo ai colleghi democristiani 
che, con questa aggiunta, non è vero che si 
venga’ ad impedire qualsiasi aiuto dello Stato 
a scuole professionali: si stabilisce so10 che 
non esiste un diritto costituzionale a chiedere 
tale aiuto. Questo B bene chiarirlo. (CommentQ’ 
- Interruzioni). 

’ 

Votazione nominale. 

PRESIDENTE. Pongo pertanto, in vota-. 
zione, per appello nominale, l’emendamento 
aggiuntivo degli onorevoli Corbino, Marchesi 
ed altri, di cui do ancora letlura: ((senza oneri 
per lo Stato)). 
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E.straggo a sorte il nome del deputato dal 

(Segue il sorteggio) I 

Comi,ncerA dall’onorevole Negarville. 
Si faccia la chiama. 
RICCIO, Segretario, fa la chiama. 

quale coinincerh la chiama. 

Rispondono si : 

Abozzi - Allegato - Amadei - Assen- 
nato - Azzi. 

Badini Confalonieri - Baldassari - Bar- 
bareschi - Bardini - Bargagna - Barontini 
Anelito - Barontini Ilio - Basile - Basso 
- Bei Adele - Bellusci - Bencivenga - 
Bennani - Bernabei - Bernamonfi - Ber- 
nini Ferdinando - Bianchi Bianca - Bianchi 
Bruno - Bianchi Costantino - Bibolotti -- 
Binni - Bitossi - Bocconi - Bolognesi - 
Bonomelli - Bosi - Bozzi - Bucci. 

Cacciatore - Calamandrei - Calosso - 
Camangi - Canepa - Canevari 2 Caporali 
- Capua - Carboni - Carmagnola - Car- 
pano Maglioli Cavallari - Cerreti - C e  
volotto - Chiaramello - Chiostergi - Cian- 
ca - Cicerone - Cifaldi - Codignola - 
Colitto - Colombi Arturo - Colonna di Pa- 
liand - Condorelli --‘Conti - ‘Corbi - Cor- 
bino. - Corsi - Cortese - Costa - Costan-- 
tini - Cremaschi Olindo. 

Damiani - D’Amico Michele - D’Ara- 
gona - De Falco - De Filpo - Della Seta 
- De Mercurio - De Michelis Paolo - De 
Vita - Di Gloria - Di Vittorio - D’hofr io  
- Dozza - Dugoni. 

Fabbri - Faccio - Fantuzzi - Faralli - 
Farini Carlo - Fedeli Armando - Ferrari 
Giacomo - Filippini - Finocchiaro Aprile 
- Fiore - Fiorentino - Fioritto - Flecchia 
- Foa - Fogagnolo - Fornara. 

Gallico Spano Nadia - Gervasi - Ghi- 
detti - Ghidini - Ghislandi - Giacometti 
- Giannini - Giolitti - Giua - Grassi - 
Grazi Enrico - Grazia Verenin - Grieco 
Grilli - Gullo Fausto - Gullo Rocco. 

Imperiale. I 

Jacometti. 
Laconi - La Gravinese Nicola - Lagravi- 

nese Pasquale - La Malfa - Lami Starnuti 
- Landi - La Rocca - Lombardi Riccardo 
- Longhena - Lopardi - Lozza - Lupis - 
Lussu. 

Macrelli - Maffi - Magnani - Magrini 
- Malagugini - Maltagliati - Mancini - 
Marchesi - Mariani Enrico - Mariani Fran- 
cesco - Marinaro - Martino Enrico - Mas- 
sini - Massola - Mastino Pietro - Ma- 

strojanni - Mattei Teresa - Matteotti Carlo 
- Matteotti Matteo - Mazzei - Mazzoni - 
Merighi - Merlin Angelina - Mezzadra - 
Miccolis - Minella Angiola - Minio - Mo- 
linelli - Montagnana Rita - Montalbano - 
Montemartini - Morandi - Moranino - Mo- 
relli Renato - Musolino - Musotto. 

Nasi - Natoli Lamantea - Nenni - Nitti 
- Nobile Umberto - Nobili Oro - Noce Te- 
resa - Novella. 

Pacciardi - Pajetta Gian Carlo --.Pajetta 
Giuliano - Paolucci - Paris - Pastore Raf- 
faele - Pera - Perassi - Persico - Pertini 
Saridro - Perugi - Pesenti - Piemonte - 
Pistoia Pollastrini Elettra - Pressinotti - 
Preti--- Preziosi - Priolo - Pucci - Puoti. 

Ravagnan - Reale Eugenio - Reale Vito 
- Ricci Giuseppe - Rodi - Rodinb Mario 
- Romita - Rossi Giuseppe - Rossi Maria 
Maddalena - Roveda - Rubilli - Ruggeri 
Luigi - Ruggiero Carlo - Russo Perez. 

Saccenti - Salerno - Sansone -- Saragat 
- Sardiello - Scarpa - Schiavetti - Scoc- 
cimarro - Scotti Francesco - Secchia - 
Selvaggi - Sereni - Silipo - Silone - Si- 
monini - Spallicci - Spano - Stampacchia. 

Taddia - Targetti - Tega - Tieri Vin- 
cenzo - Tomba - Tonello - Tonetti - Tre- 
melloni - Treves - Tripepi - Tumminelli. 

Valiani - Venditti - Vernocchi - Ve- 
roni - Vilardi - Vischioni. 

Zagari - Zanardi - Zappelli - Zuc-, 
carini. 

Rispondono no : 

Adonnino - Alberti - Ambrosini - An- 
dreotti - Angelucci - Arcaini - -4rcangeli 
- Avanzini. 

Bacciconi - Balduzzi - Baracco - Ba- 
stianetto - Bellato - Belotti - Benedetti - 
Benvenuti - Bergamini - Bertini Giovanni 
- Bertola - Bertone - Bettiol - Biagioni 
- Bianchini Laura - Bonomi Paolo - Bor- 
s,ellino - Bosco Lucarelli - Bovetti - Bra-.. 
schi - Bruni -- Brusasca - Bubbio - Bul- 
loni Pietro - Burato. 

Caccuri - Caiati - Campilli - Camposar- 
cuno - Cappa Paolo - Cappelletti - Cappi 
Giuseppe - Cappugi - Carbonari - Cari- 
gnani - Carìstia - Caronia - Carratelli - 
Caso - Cassiani - Castelli Edgardo - Ca- 
stelli Avolio - Cavalli - Chatrian - Chieffi 
- Ciampitti - Ciccolungo - Cimenti - Cin- 
golani Mario - Clerici - Coccia - Codacci 
Pisanelli - Colombo Emilio - Colonnetti - 
Conci Elisabetta - Coppi Alessandro - Cor- 
saneao - Cotellessa - Cremaschi Carlo. 
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D'Amico Diego - De Caro Gerardo - De 
Gasperi - Del Curto - Delli Castelli Filo- 
mena - De Maria - De Martirio. - De Mi- 
chele Luigi - De Palma - De Unterrichter 
Maria - Di Fausto - Dominedb - Dossetti. 

Ermini. 
Fabriani - Fanfani - Fantoni - Federici 

Maria - Ferrarese - Ferrario Celestino - '  
Ferreri - Firrao - Foresi - Franaeschini - 
Fr,esa - Froggio - Fuschini. 

Gabrieli - Galati - Garlato' - Gatta - 
Germano - Geuna - Giacchbro - Giordani 
- Gonella - Gortani - Gotelli Angela - 
Gronchi - Guariento - Guerrieri .Emanuele 
- Guerrieri Filippo - Gui - Guidi Cingolani 
Angela. 

Jacini - Jervolino. 
Lazzati - .Leone Giovanni - Lettieri - 

Lizier. 
Malvestiti - Mannironi - Manzini - Ma- 

razza - Marconi - Martinelli - Marzarotto 
- Mastino Gesumino - Mattarella - Meda 
Luigi - Medi Enrico - Mentasti - Merlin 
Umberto - Micheli - Monterisi - Monti- 
celli - Montini - Morelli Luigi - Moro - 
Mortati - Motolese - Mùrdaca - Murgia. 

Nicotra Maria - Notarianni - Numeroso. 
Orlando Camillo. 
Pallastrelli - Pastore Giulio - Pat  - 

Pecorari - Pella - Perlingieri - Petrilli - 
Piccioni - Pignedoli - Ponti - Proia. 

Quarello - Quintieri Adolfo. 
Raimondi - Recca - Rescigno Resta- 

gno - Riccio Stefano - Rivera - Rodinb 
Ugo - Romano - Rumor. 

Saggin - Salizzoni - Salvatore - Sam- 
Pietro - Sartor - Scalfaro - Scelba - Schi- 
r,atti - Scoca - Scotti Alessandro - Segni 
- Siles - Spataro - Stella - Storchi - 
Sullo Fiorentino. , 

Tambroni Armaroli - Taviani - Terra- 
nova - Tessitori - Titomanlio Vittoria - 
Togni - Tosato - Tosi - Tozzi Condivi - 
Trimarchi - Tupini - Turco. 

Uberti. 
Valenti - Valmarana - Vanoni - Viale 

Zaccagnini - Zerbi - Zotta. 
- Vicentini - Vigo. 

Astenuti: 

Benedettini. 
Lucifero. 
Morini. 
Orlando Vittorio Emanuele. 

Sono in congedo: 

Aldisio - ,Angelini - Arata. 
Bernardi - Bordon. 
Cairo - Caprani - Cartia - Cosattini. 
Falchi. 
Gavina. 

La Pira - Li Causi - Lombardo Ivan 

.Parri - Pellizzari - Penna Ottavia. 
Rapelli - Roselli. 
Volpe . 

, Iotti Leonilde. , 

Matteo. 

PRESIDENZA DEL' VICEPRESIDENTE 
PECORARI. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione ed invito gli onorevoli segretari a pro- 
cedere al computo dei voti. 

(Gli onorevoli Segretari fanno il computo 
dei voti). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE TERRACINI 

'PRESIDENTE. Comunico il risultato 
della votazione nominale: 

Presenti . . . . . . . .  452 
Votanti . . . . . . . . .  448 
Astenuti . . . . . . . .  4 
Maggioranza . . . . . .  225 

Hanno risposto si . . 244 
Hanno risposto n o .  . 2Ò4 ' 

(L' AssembZea approva l'emendamento aq- 
giuritivo). 

Si riprende 1s discussione del progetto di 
Costituzione della Repubblica italiana. 

PRESIDENTE. Passiamo ai comnia suc- 
cessivo del testo concordato: 

((La legge, nel fissare i diritti e gli ohbli- 
ghi delle scuole non statali che chiedono la 
parità, deve assicurare ad esse piena I/@ert& 
e ai loro alunni equipollenza di trattamento 
scolastico rispetto agli alunni degli istituti 
statali D. 

Vi è, a questo proposito, un emenda- 
mento gi8 - presentato dall'onorevole Bruni, 
e che l'onorevole Bruni ha dichiarato di 
mantenere, sostitutivo del terzo, quarto e 
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quinio comma. del p I h o  l.es?o delia Corn- 
missionc: 

(( Le scuole, che ottengono il  riconosci- 
lnento giuridico dei loro titoli, acquistano 
nella. libertà del loro paiticolare indirizzo 
educativo gli stessi diritti e si sotlopongpiio 
agli stessi obblighi di quelle statali. La legge 
determina le condizioni di tale riconosci- 
inento )). 

Lo pongo in votazione. 
( N o n  è approvalo). , 

Alla formu!azione del t,esto coilcordato, 
, sono stati presentati due erriendanienti par.- 

ziali. 
31 prinio, dell’onorevole Condorelli e al- 

tri, è del seguente ‘tenore: 
Sostituire aZle parole.: equipollenza di t ra t -  

tramento scolastico )) le altre: pari condizioni 
scolasliche D. 

L’altro, degli onorevoli Codignola e Bian- 
chi Bianca, 6 i l  seguente: 

(( Aggiungere alle parols: piena liberL8, le 
parole: di insegnamento n. 

Vi è inoltre l’emendamento gizl presen- 
tato, prima. della sospensione della seduta, 
,dagli onorevoli Codignola, Matteotti ed altri. 

CODIGNOLA. Non vi insisto. 
PRESIDENTE. -Pongo in . votazione la 

prima parte del comma nel testo concor- 
dato: 

La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi 
delle scuole non statali che. chiedono la pa- 
ri tzl, deve assicurare ad esse piena. libertii D. 

(13 approvata). 

Pongo in votazione l’aggiunta, proposta 
dagli onorevoli Codignola e Bianchi Biaiica, 
d‘elle pa~ole:  (( di insegnamento D. 

( N o n  è approvata). 

Passiamo alla seconda p a r k  del coinma 
. nel testo coiicordato: (( e ai loro alunni equi- 
pollenza di trattamento scolastico riype t1.o 
agli alunni degli istituti statali 1). 

-L’onorevole Condorelli ha proposto di 
sostituire alle parole: (( equipollenza di trat- 
tarnento scolastico )) le allre: (( pari condi- 
zioni scolastiche D. 

CONDORELLI. Desidererei illcistrare bre- 
vemente l’emendamento. ’ 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CONDORELLI., Secondo me l’espres- 

sione (( equipollenza di trat.tamenlo scola- 
stico )) è un po’ oscura. 

,Il l.rnt,tamenlo scolastico e il lmttaniento 
che si fa agli scolari nelle scuole; prima di 
tut t ,o  l’insegnamento e poi tutto il resto. 

Non mi pare che i l  principio della liberth 
della scilola ~wglia la parità, nelle diverse 
scuole, d i  tale t.rat1ament.o. Si è voluto par.- 
lare di p&rit,& di condizioni giuridiclie e di 
diritti degli n l a n n i  delle sciiole st,a.tali e di 
qaelli clpllc scuole non stalali. 

Perciò, mi pare che qiicsto concetto di 
parità di condizioni giuridiche sia espresso pii1 
esat,tamente con la. formala d a  me proposta. 

PRESIDENTE. Pongo vota.zione 
l’emenclamsnlo Condoreili. 

( N o n  i! ‘approvato). 

. Pongo i n  vot,azione la seconda parte 
del - ~oinina nel testo concorda.to, di cui ho 
gi8 datb lettura,. 

13 approva.ta). 

Passiamo al comma successivo del testo 
concordato: 

-(( a prescritto un esame di-Stato per l’ain- 
missione ai vari ‘ordini e gradi di scuole, per 
la inaturittt e per l’abilitazione all’esercizio 
professionale n. 

Questo testo è stato-  modificato da- 
.gli stessi firmatari dell’emendamento nel. 
seguente modo: 

(( a prescritto up esame di Stato per 1“am- 
missione ai vari ordini e gradi di scuole o per 
la conclusione di essi, nonche per l’abilitazione 
all’esercizio professionale n. 

L’onorevole Codignola ha  proposto ‘di 
sostituire alle parole: (( per l’ammissione ai 
vari ordini e gradi di scuol!&n le seguenti: 
n per i vari ordini e gradi di scuole D. 

Chiedo all’onorevole Codignola se mantiene 
l’emendamento. 

CODIGNOLA. Lo ritiro. 
PRESIDENTE. L’onorevole Corbino ha 

propostd che al primo testo concordato si 
sopprimano le parole: (( per l’ammissioae ai 
vari’ordini e gradi di scuole, per la matu-- 
ritti e)). evidente che tale emendamentp 
dovrS adeguarsi al nuovo testo per quanto 
riguarda le precise parole da sopprimere. 
Onorevole Corbino, insiste ? . . 

CORBINO. Penso che costi meno met- 
terlo in votazione anziche motivarne il ritiro. 

FABBRI. Chiedo di parlare. . 
PRESJDENTE. Ne ha facolt8. 
FABBRI. Mi pare che il novissimo testo 

finisce per dire letteralmente che anche per 
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entrare nelle scuole elementari ci vuole l’esame 
di Stato. Infatti, il testo dice: ((per l’ammis- 
sione ai vari ordini e gradi di scuole N. (Si 
ride). 

PRESIDENT,E. Lei propone qualche for- 
mulazione diversa ? 

FABBRI. No, perché ho dichiarato chè 
votero contro. Così semplifico. 

CORBINO. Mi senihra che l’emendaiiiento 
Codignola risolva questo inconveniente. 

PRESIDENTE. e stato ritirato. L’oho- 
revole Dossetti potra dirci se vi sia qualche 
modo per superare il rilievo dell’onorevole 
Fabbri. 

BOZZ1. Vorrei dare un chiarimento. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
BOZZI. Si potrebbe owiare all’incon- 

vehiente dicendo: u prescritto un esame d i  
Stato per l’ammissione agli ordini e gradi d i  
scuole indicati dalla legge n. 

PRESIDENTE. Chiedo il parere della 
Commissione. 

TUPINI, Presidente della prima Sotto- 
commissione. Ove si accetti 1’emendam.ento 
testé proposto ’ dall’onorevqle Bozzi, che è, 
poi, l’emendamento che era stato proposto 
a mio mezzo dalla Commissione, evidente- 
niente l’altra formula ((per la conclusione di  
essi D verrebbe meno e ci si dovrebbe limitare 
alla forniula uindicati dalla legge )), il che 
chiarirebbe anche rosservazione del l’ono- 
revole Fabbri. 

Io riprendo il mio emendamento, a con- 
dizione che sostituisca anche quello rclat,ivo 
alla-conclusione dei corsi. 

BOZZI. Chiedo di ,parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltA. 
BOZZI. S o  lasciamo la forinula ((pel’ 

l’ammissione n, dobbiamo poi aggiungere l’al- 
t ra  u per la conclusione )); perché; ad esempio, 
se diciamo solamente (( per &’ammissione D, 
l’esame di Stat.0 per ,a  licenza liceale non ci 
sarh pih, mentre noi vogliamo che ci sia, sia 
per l’ammissione all’Universit&, sia come 
conclusione di un corso di studi. 

CODIGNOLA. Chiedo di parlare. 

CODIGNOLA. L’emendamento proposto 
dall’onorevole Bozzi cambia interamente il 
senso del comma. 

Con la proposta dell’onorevole Bozzi si 
consente in sostanza l’abolizione dell’esame 
di Stato, in quanto si prescrive che questo 
si dowA sostenere solo nei casi indicati dalla 
legge. 

Quindi, coloro che hanno proposto l’emen- 
damento concordato, devono ora respipgere 
l’emendamento Bozzi, che significa appunto 

I PRESID-ENTE. Ne ha facoltd. 

il rcvnsciaincntv di quanto abbiamo concor- 
dato. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamento Corbiao, in base al ..quale il 
comma dsll’articolo risulterebbe del seguente 
tenore:. 

((-13 prescritto un esame di Stato per- 
l’abilitazione all’esercizio professionale )). 

(Non i! approvato). 
Dobbiamo ora prendere in esame la for- 

mulazione propoda dall’onorevole Bozzi: 
(( I3 prescritto un esame di Stato per 

l’ammissione ai vari ordini e gradi di scuole 
indicati dalla legge o per la conclusione di 
essi, nonche per l’abilitazione all’esercizjn 

MALAGUGINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fdcolta. 
MALAGUGINI. L’onorevole Tupini ave- 

va precisato che, nel caso si accettasse l’emen- 
damento Bozzi, bisognerebbe togliere la frase 
(( o per la conclusione di essi )). 

Noi respingiamo l’emendamento Bozzi, 
perché crediamo che l’emendamento. concor- 
dato renda meglio il nostro pensiero ed eli- 
mini ogni possibilitd di equivoci. 

professionale 1). . .  

RESCIGNO. Chiedo di parlare. 
PRES1,DENTE. Ne  ha facolth. 
RESCIGNO. Credo che la dizione la qualte 

meglio risponda all’attuale ordin-ento degli 
studi in Italia sia questa: (( I3 prescritto un 
esame di Stato per l’ammissione ai vari 
gradi delle scuole secondarie, per la maturitd, 
e per l’abilitazione all’esercizio professionale 1). 

‘ PRESIDENTE. Onorevole Rescigno, non 
si tracta di stabilire una formula che corri- 
sponda allo stato attuale, ma stabilire Una 
formula che risponda a quei criteri che la 
maggioranza dell’assemblea ritiene debbano 
valere anche per l’awenire. 

RESCIGNO. La formula proposta d+ 
Bozzi B alquanto confusionaria in relazione 
agli ordini di, studio (Commenti). Comunque 
non insisto nella proposta. 

TAVIAN I. Onorevole Presidente, sarebbe 
forse opportuno di sospendere per qualche 
minuto Ia seduta allo scopo di chiarire il 
testo concordato in relazione al rilievo del- 
l’onorevole .Fabbri. 
‘ PRESIDENTE. Onorevole Takani, mi 
duole di non poter aderire al suo desiderio. 
D’altra parte l’onore’vole Doss.ttti, prima 
firmatario d ell’emendamento proposto, al 
quale ho rjvolto una domanda, in merito 
all’osservazione dell’onorevole Fabbri; .non 
ha credtto di falle una nuova proposta. 
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LOZZA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facollà. 
LOZZA. A proposito dell’espressione (( ani- 

missione o conclusione )) dell’emendaniento 
concorda1.o fo notare all’onorevole Fabbri 
che riferendoci alla scuola elementare pur 
dicendo (( amrnissioiie o conclusione non 
intendiamo parlare di ammissione, d a  di 
conclusione. lnfatti per le scuole elementari 
.non esiste l’ammissione, nm l’iscrizione. 
D’altra parte l’esame di quinta elementare e 
un vero e proprio esame di Stato, con una 
commissione di maestri e di direttori, davanLi 
alla quale passano gli alunni sia delle scuole 
di Stato, e parificate, che delle scuole paterne. 
Noi diciamo quindi (( ammissione o cor,chr- 
sione 1) sicliri di non incorrere nell’errore a cui 
ha accennato i1 collega .Fabbri. 

BINNI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fac,olIA. 
RINNT. Mi associo a quanto ha. de1.l.o i l  

collega Lozza. Vorrei far rilevaye che quanto 
l’onorevole Fabbri ha osservato circa l’mi- 
missione alla scuola elementare è insiissi- 
stente, perché nella scuola elem-entare non 
si ha un csaine di ammissione, ina.si ha solo 
1 iscrizione. Vi sono invece altri ordini di 
scuole in cui-occorre, oltre all’esnnie di con- 
clukione degli studi, anche l’esame di ammis- 

.sione. Noi siamo quindi per la formula (( am- 
missione o conclusioue n. 

MALAGUGINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MALAGUGINI. Pregherei i colleghi, che 

hanno contribuito insieme. con noi al!a i-eda- 
zione dell’emendainento concordato, di at- 
tenersi alla foriintla che era stata t,rovat,a 
cori molta bnona-volon:A da parte d i  tuiti. 
Gli argomenti che sono stati addotti dagli 
altri non hanno portato alcuii element,~ chia- 
rificatoye. Anche se la frase ((ammissione o 
conclusione )) fosse sovrabbondante, credei.e 
a me, per tutti i duhbi che possdno nascere 
in una mat.erja ?me questa. B meglio sovrah- 
bendare e quindi attenerci alla Iormula 
concordat,a (( per l’ammissione ai varii ordini 
e gradi di scuole, o alla conclusione ecc. 1) 

Ti1 t t’al più arriverei ad accettare I’aggiiiiita 
propost,a dall’onorevole Bozzj, qgalora perb 
il testo rimanesse nella sostanza quello con- 
.cordaio, tant.0 per ovviare all’unica osserva- 
zione fondat,a che B stata fatta c.irca la neces- 
sita di indicare chi 9 che determina i vari 
ordini e gradi di scuole. 

BADINI CONFALONIERI. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoll8. 

BADINI CONFALONIERI. Mi pare 
fuor di dubbio che l’osservazione dell’onore- 
vole Fabbri sia fondato. Dice l’onorevole Ma- 
lagiigini che l’espressione: (( ammissione o 
conclusione N B sovrabbondante: a me pare 
che sia inesatta, per non dire di pih. Quando 
noi diciamo (( conclusione n e conchdiamo un 
determinato ordine di scuole, evidentemente 
non ci potranno essere due esami di Stato, 

‘ m a  116 unico esame di Stato che, mentre con- 
clude quel ciclo di studi relativo ad un ordine, 
significa anche znimissione all’altro ordine. 
Mi pare che iiessuno di noi voglia due esami 
di Stato, l’uno che concluda e l’altro che ani- 
met,ta; q u d l a  gal’anzia che noi pretendiamo 
si pub esaii!*ire. in un iinico esame di Stato, 
che concluda un ordine e che ammetta a!- 
l’ordino superiore. 

Proporrei, pertanto, che siano soppresse 
le parole: (( ammissioiie o )). 

COD JGYOLA. Chiedo di parlare. 
PRES JDENTE. Ne h’a facol ta. 
CODIGNOLA. Accettando:l’emenda.niento 

Badini Confnloniei-i ot,t.erremmo questa con- 
cliisione, che dei privatisti che si presentas- 
sero ad una qualsiasi scuola di qualsiasi grado 
po trehbero enl.rare in quest.a sc,riola senza 
esame di Stato, perc.hk con esso si stabilisce 
il principio che l’esame di Stato è prescritto 
solo per la coiìclusione di ogni grado di studi, 
mentre B indispensa.hile - come B già st,ato 
riconosciut,o i11 sede di discllssiope fra i vali 
gruppi int,eressati - stabilire j l  principio 
deli’6same di Stato tanto per la conclusione 
quanto per l’ammissione ai vali .gradi. Sic- 
come abbiamo usato la disgiuntiva . ( ( o  )), 
significq c,he per ogni grado o s i - fa  l’esame 
di, aniniissione o si fa. l’esame di conch1.- 
sione. 

MICCOLIS. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolid. 
MICCOLIS. L’onorevole Fahhri ci ~ ha 

portato a.llo scoinpiglio, perche ha fatto una 
osservazione che merita ’ di essere guardata, 
si, nia non presa troppo t,roppo sul serio, in 
quanto alla scuola elementare si accede per 
iscrizione e noi non possiamo amme-ltere che 
vi sia un esame di Stato, quando non C’è 
una preceder1t.e preparazione. 

A m e  pare che, così come B compilat.0, 
il comma st,ia bene. Si pot,rebbe, se miti, 
aggiungere, dopo le pa.role: ((ordini e gradi 
di scuole D la parola:;(( sec’oondaiie n; comunque 
non faccio una proposta. forma.le. 

CREMASCHI CARLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facollà. 
CREMASCHI CARLO. Noi voteremo per 

la formula concordata.. 
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BADINI CONFL~LONIERI. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. x e  11s fscoilà.  
BADINI CONFALONIERI. In questo 

caso a me non rimane che ritirare il mio 
emendamento, il quale voleva essere soltanto 
un tentativo di esprimersi in un italiano 
chiaro. 

PRESIDENTE. L’ohore~ole Caronia ‘ha 
proposto la seguente .formula sostitutiva: 

(( fi prescritto un esame di Stato al ter- 
mine degli. studi secondari e per l’abilita- 
zione aIl’esercizio delle professioni n. 

Onorevole Caronia, la mantiene ? 
CARONIA. Mantengo quanto B gik detto 

nel terzo comma dell’emendamento ieri pre- 
septato e che porta anche la mia firma -assie- 
me a quella di molti altri. Non ”intrattengo 
sul danno che apporta allo svolgimento degli 
studi la molteplicità degli esami. Su questo 
non posso che associarmi a quanto ha già 
detto I’oborevole Corhino. Mi limito soltanto 
a .€ar  rilevare che la lunga serie di esami d i  
Stato, dall’asilo alle elementari, dalle elemen- 
tari alle secondarie inferiori, da queste alle 
secondarie superiori e da queste all’univer- 
sità,’ finisce per incidere fortemente sulla li- 
bertà di insegnamento. (Com.menti). Insisto 
pertanto sul mio emendamento che limita 
gli esami di stato soltanto a quelli sufici’enti 
per garentire la serieta degli studi e la Loro 
efficienza. 

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo allora 
in votazione l’emendamento dell’onorevole 
Caronia. 

( N o n  i! approvato). 

Onorevole Bozzi, ella insiste nell’emenda- 

30ZZI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Pongo allora in vota- 

zione -il terzo comma della formula concor- 
data: (( & prescritto un esame di Stato per 
l’ammissione ai vari ordini e gradi di scuola 
o per la conclusione di essi, honché per 
l’abilitazione alllesercizio professionale D. 

RESCIGNO. Chiedo di parlare per dichia- 
razioni di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RESCIGNO. Parlo a nome mio personale 

e non del gruppo. Dichiaro che voterò con- 
tro questa formulazione, perchB ancora p.iù 
equivoca dell’altra, specialmente perche in- 
duce a ritenere che al termine degli studi 
universitari ci possano essere due esami di 
Stato. (Commenti). 

m&to proposto 3 

(La formulazione è approvata). 

PRESIDENTE. Passiamo all’ultimo com- 
ma.del testo concordato, con l’aggiunta pro- 
posta dall’ohorevole , Marchesi e accettata 
dall’cnoqcvole Dossetti B dalla Commissione: 
(( Alle istituzioni di alta cultura, università. 
e accademie, è riconosciuto il diritto di darsi 
aut,onomi ordinamenti, nei limiti consentiti 
dalle leggi dello Stato n. 

(13 approvato). 

Vi & ora un comma aggiuntivo proposto 
dagli onorevoli Leone .Giovanni, : Bettiol e 
Corhino del segu’ente tenore: 

.(( Ai profe’ssori di r’uolo delle IJniversità 
statali 6 garantita l’inamovibilitii B. 

L’onorevole Corbiilo ha già dichiarato di 
non insistervi. Onorevole Leone, lo man- 
tiene ? 

LEONE GIOVANNI. Ritiro l’emenda- 
mento perchk, in seguito alle dichiarazioni 
di alcuni onorevoli colleghi e della stessa 
Commissione, piir risultando concordemente 
riconosciuta l’inamovibilit& dei professori di 
ruolo delle università (vigente per antica tra- 
dizione, che neppure il fascismo tentb .di 
scalfire), 6 apparso discutibile trattarsi di 
materia da disciplinare nella Costituzione. 

Pur  dissentendb da quest’ultimo rilievo 
(che avrebbe dovuto, peraltro, investire anche 
l’ultimo comma-testè votato), ritiro l’emenda- 
mento, constatandone la sostanziale rispon- 
denza alla’ coscienza dell’Assemblea. 

PRESIDENTE. Vi 6, infine, un comma 
aggiuntivo proposto dall’onorevole Bruni, 
del seguente tenore: 

( ( L e  scuole di qualsiasi tipo compiono 
un servizio pubblico, e sono tenute ad impar- 
tir,e un insegnamento ed una educazione civica 
d’ispirazione democratica e nazionale N. 

Chiedo alla Commissione di esprimere il  
proprio parere. 

TUPINI, Presidente della prima Sotto- 
commissione. La Commissione non lo accetta. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(Non. è approbato). 

L’articolo 27 risulta pertanto, nel suo 
complesso, cosi approvato: 

((L’arte e la scienza sono libere e libero 
ne è l’insegnamento. 

((La Repubblica detta le norme genera!i 
sull’istruziohe ed istituisce sciiole statali 
per tu t t i  gli ordini e gradi. 

(( Enti  e privati hanno diritto di istituire 
scuole e istituti di educ,azione, senza oneri 
per lo Stato. 



(( IJB, legge, nel fissare i diritti e gli obblighi 
delle scuole non -statali che chiedono la 
parith, deve assicurare ad esse piena libertZL 
e ai loro alunni equipollenza di trattamento 
scolastico rispetto agli alunni degli istituti 
statali. 

(( I3 prescritto un esame di Stato per l’am- 
missione ai vari ordihi e gradi di scuole O 
per la conclusipne di essi, nonche per l’abili- 
tazione all’esercizio professionale. 

(( Alle istitazioni di alta cultura, universit.8 
ed.accadernie, 13 riconosciuto il diritto di darsi 
autonomi ordinamenti, nei. limiti consentiti 
dalle leggi dello Stato )). 

, -  

CARONIA. Chiedo di parlare. 
PRESlDENTE. Ne ha facoltà. 
CARONIA. Vorrei far ‘presente ,che non 

8 stato posto in votazione .il mjo emenda- 
mento aggiuntivo al primo coimma-. 

PRESIDENTE. Onorevole Caronia, i l  suo 
ernenda.ment.0 8 cosiiluilo d a  due part.i: la 
prima si riferisce a.ll’autononiia delle unive:- 
sita, ed B gi& assorbita,. La seconda si rife- 
risce alla innmovibi!ita dei professori uni- 
versit,ari di molo, della quale si e parlato in 
sede di svolgimento di emendamenti, su cui 
si B pronunciata -la. Commissione e su cui 
gli. onorevo!i Leone Giovanni e Corbino non 
hanno insistito. Comunque, se lei insiste, por- 
rò il  suo, eniendamento in votazione. 

CAHONIA. Non insisto. 
PRESIDENTE. Passiamo all’srticolo 28: 

(( IJa scuola B aperta al popolo. 
4 L’insegnamento inferiore, impartito per 

alnienn otto anni, A ObhligatGrio e gra.tuito. 
’ (( I capaci e meritevoli, anche se privi di 
mezzi, hanno dirit, to di mggiungeie i gradi 
pilr alti dell’istruzione. 

(( La Repubblica. a.ssicri1-a l’eser,cizio di 
quest,o diritto con borse di studio, assegni 
alle famiglie, ed alttre provvidenze, da con-. 
ferisi per concorso agli alunni di scuole st.atali 
e parificate n. 

A questo articolo sono stati presentati 
alcuni emendamenti. I1 primo è dell’onorevole 
bi.azzei, e dice: 

u Sostituirlo col seguente: 
(< L’insegnamento inferioce, impartito per 

almeno otto anni, e obbliga.1.orio e gratuito. 
(( La Repubblica a;ssiciwa agli allievi meri- 

t.evoli, privi cli mezzi, la possibilila di rag- 
giungere i più alti gmdi dell’ist,ruzione me- I 

diante borse di studio, assegni alle famiglie 
ed. altre prowidenze da c,onferirsi per con- 
corso b. . 

L’onorevole Mazzei ha f8colia di $ w 1 -  
gerlo. 

h1AZZE I. L’emendamento s0st.i [ i i  tivo d a  
me presentato riorganizza lecnic.amente t.ii t,ta 
la materia dell’articolo 28 del progetto. 

Innanzitutlo sopprime il primo commi 
dell’articolo 28, che suona così: (( La scuola 
&aperta al p0p010 1). 

$3 stato osservato che questo primo comnia 
è tut,to pleonastico. Io tìovo che esso p r b  
essere al pih u n  mediocre slogan propagan- 
distico, non certo un comma di Costituzione, 
Comunque l’espressione & l.ec,n-icamente eix- 
rata e politicamente inaccettabile. 

La  Scuola. B stata sempre aperta al po- 
polo. Qdindi non si instaurerebbe, con quel- 
l’enunciazione, un principio nuovo n6 si 
fisseyebhe una linea d’azione divensa d a  
quella seguita finora. QLlesto almeno se alla 
parola (( popolo 1) dell’art>icolo 28 si dovesse 
dare il significalo che h a  nel primo articolo 
della Costituzione. 

un’esigenza tecnica indiscutibile che 
in Lin testo costituzionale i termini - specie 
cehi termini di importanza fondamentale, 
come la parola ((,popolo )) -vengano usati sem- 
pre nel medesimo senso. Ora B chiaro che la 
parola (( popolo D, come 6 usata nell’art.icqlo 28 
del progetto, ha ’  un significato profonda- 
mente differente da quello che ha nell’ar- 
.ticolo i. Quivi, infatti, il termine (L popolo.)> 
equivcle a (( universalità, dei cittadini- ))) men- 
tre.nel caso attuale sta ad indicare il ~ o m -  
plesso dei ceti meno abbienti, dei ceti ((po-. 
polari I), come suo1 dirsi con I;na espressione 
che non -si può accettare perche 12 o classista, 
o significativa di una inferioritti sociale che 
siamo ben lungi dall’ammettere. Per noi maz- 
ziniani il popolo 8 tutta la societti nazionale. 

Questo per quanto riguarda l’esigenza, d i  
sopprimere il primo comma. 

C’è poi nei ,comnii successivi l’afferma- 
zione di un (( diritto )) che avrebbei’o i capaci . 
e meritevoli, anche se privi di mezzi: (( di ra.g- 
giungere i gradi più alti dell’istruzione n. 

M a  non si puh configurare un diritto di  
questo genere. Si pot,rebbe configurare u n  
diritto di accesso a tutte ie scuole di tutti gli 
ordini e gradi: ma questo è un diritto non 
contestato e non contestabile, di cui 6 super- 
f luo  faze menzione. 

E allora di che si tratta ? Evidentemenfe 
la Commissione, nel formulare il terzo ed i f  
quarto comma, aveva l’intenzione di espri- 
mere l’esigenza di as~icurare a t u t t i  la possi-. 
bilitd di percoirere tut t i  i gradi dell‘istru7’ J10118 

più precisamente, di assicurare a t u t t i ,  anche 
ai nQn abbienti, attraverso oppol’tune prowi- 

. 

. 
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denze economiche, la possibilità, di frequen- 
tare le scuole medie e superiori di ogni or- 
dine. 

Proprio ad esprimere in modo tecnica- 
mente corretto e preciso è inteso il secondo 
bxnma del mio emendamento, nel qu,ale si 
dichiara che (( 13 Repubblica assicura a tut t i  la 
possibilità di raggiungere i pih alti gradi pel- 
l’istruzione mediante borse di studio, ecc. b. 
Qciindi non si configura un ((diritto di  rag- 
giungere i pio alti ‘gradi dell’istruzione )) 

- che giuridicamente non ha’ senso - ma si 
garantiscono agli allievi meritevoli, privi di 
mezzi, aiuti economici e provvidenze ada- 
guate da parte dello Stato. 

. Io, poi, mentre ripeto testualmente l’e- 
spressione adottata dal progetto a proposilo 
cielle bo‘tse di studio e delle provvidenze da 
conferirsi per concorso agli alunni, ometto 
la specificazione (( delle scuole sLatali e parifi- 
cate 1). 

Lo Stato potrà avere interesse, per esein- 
pio, ad incrementare e potenziare con borse 
di studio ed assegni alle famiglie le .scuole 
professiqnali, anche se si traiti di scuole pri- 
vate. E lo farà. Ma non si p>ò stabilire un 
diritto pe.r gli alunni delle- scuole non statali a 
fruire delle borse di studio istituite dallo 
Stato. In fondo, la scwla non st,at,ale è un’im- 
presa economica privata che ha lo, scopo di 
gestire un istituto di istruzione. Ora,‘ l’istru- 
zione dei cit,tadini Q un precipuo interesse 
pubblico e in considerazione di ciò lo Stato 
può trovare utile ed opportuno di accordare 
dei benefici anche a scuole private o agli al- 
lievi di scuole private. Ma una cosa t! che 
possa farlo e lo faccia qaando lo ritiene utile 
ed opportuno, altro è che.sia tenuto, giuridi- 
camente e costi tuzionalment,e, a farlo, cosa 
qiiesta evidentemente inammissibile. 

Infine, desidero richiamare l’attenzione 
dei colleghi sul fatto che tut ta  la formula- 
zione de!l’articolo 28 risulta decisamente mi- 
gliora t.a nel mio emendamento. 

PRESIDENTE. I seguenti emendamenti 
sono stati gi& svolti: 

(( Sostituirlo col seguente: 
(( L’insegnamento, impartito fino a l  130 

anno di et8, Q obbligatorio e gratuito. 
a I capaci e i meritevoli,. anche se privi d i  

mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi 
pih alti dell’istruzione. 

(( Lo Stato assicura l’esercizio di questo 
diritto con mezzi idonei allo scopo. 

((Lo Stato riconosce a Enti privati la 
facolta di formare scuole e istituti di educa‘ 
zione. 

(C La legge determina i diritti e gli obblighi 
delle scuole che chiedono la parificazione e 
prescrive le norme per la loro vigilanza. 

(( fi przscritto l’esame di Stato pcr l’abili- 
tazione all’esercizio professionale e per l’am- 
missione ai vari ordini e gradi di scuole indi- 
cati dalla legge. ’ 

u TUMMINELLI n. 

(( Sostituirlo col seguente: 
(( La scuola, in ogni ordine e grado, è aporta 

a tutti,  indipendcnteinente dalle possibilità 
economiche di ciascuno, e la Rqmbblica, 
assicura ai non abbienli I’escrcizio di questo 
diritt,o. 

(( BRUNI. )). 

(( Sostituire il primo comma col seguente: 
(( La scuola è‘aperta a tutti. 

(( Bosco LUCARELLI )). 

(( Sostituire i l  primo comma col seguente! 
(( La scuola è aperta a tutti. 

(( RODI )I. 

L’onorevole Marconi ha presentato il 

(( Al primo comma, sostituire alle parole: 

seguente emendamento: 

al popolo, le parole:. a tutti 1). 

’ Ha facoltà di svolgerlo. 
MARCONI. Rinunzio all’emendamento. 

’ PRESIDENTE. I1 seguente emendamento 
è stato gi8 svolto: , 

(( Sostituire i l  secondo comma col seguente: 
(( L’insegnamento, nei limiti dell’obbligo 

(( BIANCHINI LAURA, TITOMANLIO -,VIT- 
di freqdenza scolastica, è gratuito. - 

TORIA, GORTANI )). 

Gli ‘onorevoli Federici Maria, Fabriani, 
Ermini hanno presentato il seguente emen- 
damento: 

(( Sostituire il secondo comma col seguente: 
(( L’insegnamento inferiore, obbligatorio a e. 

gratuito, devi3 essere preceduto dalla scuola 
materna e deve avere la durata di almeno- 
otto anni 1). 

b 

L’onorevole Feddrici Maria ha facoltà di 
svolgerlo. 

FEDERICI MARIA. Rinunzio all’emen- 
dament o. 

PRESIDENTE. Segue l’emendamente 
presentato dagli onorevoli Preti, Binnj, Silipo, 
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Lozza, Bor::nincjn ti, TeFa, T o I ~ c ~ ~ u ,  Badini, 

(( Sostituire il secondo coinma col seguente: 
(( L’insegnamento elementare e postele- 

msntare, impartito per almeno otto anni, è 

L’onorevole Preti ha facolta di svolgerlo. 
PRETI: Si tratta semplicemente di quc- 

stione di carattere tecnico. 
Sembra’ a noi che sia più esatto dire: 

((insegnamento elementare e postelementare )) 
anziché (( insegnamento inferiore 1). 

PRESIDENTE. Segue l’emendamento 
degli onorevoli Pistoia, Vischioni, Tonello, 
Giua, Merlin Angelina: 

( (Dopo i l  secondo comma aggiungere il se- 
guente: 

(( Lo Stato provvede all’alunno tu t t a  l’assi- 
stenza di cui ha bisogno per la frequenza 
del1aj;cuola n. 

. Confalonieri: 

. obbligatorio e gratuito D. 
b 

L’onorevole Pistoia ha facolta di svolgerlo. 
PISTOIA-. Onorevoli colleghi, mi limiterò 

a brevissime considerazioni per giustificare 
la presentazione del mio ’emendamento ag- 
giuntivo. L’afticolo 28 dice che: (( La scuola 

Q un principio altamente nobile, che noi 
socialisti approviamo in pieno. 

, Senonche, questo principio B consacrato 
nella legislazione da circa cento anni, risale 
ciod al 1859 con I.a legge CAsati. Ma poich6, 
per quanto la,scuola fosse aperta al  popolo, 
noD era sempre frequentata, il . legislatore 
pensò di renderla obbligatoria ed il .15 luglio 
1877 sanciva questa norma. ,Noi siamo, 
Dnorevoli colleghi, a ce,nto anni quasi dalla 
consacrazione del principio secondo cui la 
scuola è aperta a.1 .popolo, ed a 60 anni dal 
glbrno in cui B stata resa obbligatoria I’istru- 
zione pubblica. Tuttavia fa brutta mostra 
di & l’analfabetismo in determinate regioni 
e in certi strati sociali dTItalia. Perche ? 
Perche lo Stato non ha creato le condizioni 
atte a far sì che il popolo possa frequentare 
questa scuola. Si dice che l’insegnamento 
deve avere alnieno otto anni di durata; ma 
qui vi sono dei padri di famiglia, e pensino 
un -  po’ quanto occorre per mantenere, per 
vestire, .per provvedere a tutto il materiale 
scolastico a dei ragazz’i dai sei fino ai quat- 
tordici anni. . Lasciamo stare certe ecce- 
zioni, certi ragazzi che per il loro sviluppo 
fisico precoce sono addirittura degli uomini; 
ma tutti sanno quanto occorre per mante- 
nere questi ragazzi a scuola per otto anni. 

aperta al popolo n. 

Se lo Stato non provvede a tutta !’assi- 
stenza. necessaria per ‘ il man.tenimento di 
questi ragazzi noi, votando l’articolo 28, non 
potremo assolutamente mettere in pratica 
il nobile principio che la scuola i! aperta 81 
popolo: questo principio rimarrà un pleona- 
smo, e di. qui la ragione del mio emenda- 
mento. 

Io non mi nascondo a quali compiti va 
incontro lo Stato; penso che 10 Stato avrd 
un compito gravissimo, specialmente dal 
lato finanziario, ma, onorevoli colleghi, io 

.penso pure, e voi lo sapete piTi di me, che ove 
si spende molto per la pubblica istruzione, 
meno si spende per reprimere i delitti che 
trovano la loro sorgente nell’analfabetismo. 

PRESIDENTE. I seguenti emendamenti 
sono’stati gi8 svolti: 

(( Sostituire i l  terzo comma col seguente: 
(( Solo i meritevoli hanno diritto di raggiun- 

(( COLONNETTI D. 

gere i più alti gradi dell’istrnzione. 

u Sostituire i l  tcrzo comma col seguente: 
(( Solo i capaci e i meritevoli, anchese privi 

di mezzi, hanno diritto di raggiungere i‘ gradi 
più alti dell’istruzione. 

(( MALAGUGINI, BERNINI, BASSO, BINNI, 
. DI GLORIA, PRETI, CEVOLOTTO, 

CODIGNOLA, LOZZA, SILIPO, BER- 
N ~ M O N T I ,  GIUA, I I O N G H ~ N À ;  To- 
NELLO, TEGA, FoA, BADINI CON- 

Segue l’emendamento degli onorevoli Fran- 
ceschini, Gortani, Bosco Lucarelli, Bianchini 
Laura: 

((AZ terzo comma, aggiungere le seguenti 
parole: 

(( L’istruzione professionale è sviluppata ’e 
diffusa secondo le esigenze del lavoro n. 

L’onorevole Franceschini ha facolt8 di 
svolgerlo. 

FRANCESCHINI. Onorevoli colleghi, il 
pregio intrinseco maggiore della nascentc, 
Costituzione italiana sta sema dubbio nello 
sforzo genoroso di traqferirsi dal piano tradi- 
zionale giuridico-tecnico a quello’ eminente- 
mente pratico e sociale. Lungi dall’esscre G n  
difetto, come può sembrare a taluno, è quc- 
sta  invece una conquista, è un sup.?i>ami‘nto, 
che il primo articolo dsllo Statuto solenne- 
mente cqnsacra: (( L’Italia è una R.:pubblica 
democratica fondata. sul lavoro n. su  questo 
terreno sociale .e pratico del layoro c: p ~ i i e ,  
e deve porsi, 1a:scuola: non pii1 pbr vma a 

FALONIERI )). 

. ,  
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gesticolante demagogia, di cui e stato fatto 
il recente tristo esperimento, ma proprio per 
conseguenza naturale e logica, e direi per 
stretta coerenza. 

Ora, se diamo uno ?guardo anche som- 
mario alle attuali condizioni della scuola ita- 
liana, in ordine alle esigenze che scaturiscono 
da queste premcsse, noi rileviamo da un-lato 
il prevalente, eccessivo carattere ,Umanistico, 
intellettualistico, culturalistko che domina 
il nostro indirizzo pedagogico; dall’altro lato, 
la necessità urgente di un rapido sviluppo 
intensivo ed estensivo dell’ist,ruziane tecnico- 
professionale che sentono masse numerosis- 
sime di nostri giovani, i quali, dopo le scuole 
elementari, si avviano oggi, .nella loro mag- 
gior parte, ad .una vita operaia di eterni 
apprendisti, senza appropriate qualifiche, sen- 
za quasi la possibilità di razionale perfezio- 
namento e, quindi, di miglioramento sociale. 

Dico quasi senza, e 11011 esagero; baste- 
ranno alcune cifre, onorevoli colleghi; alcune 
cifre che io desumo dagli studi di Costantino 
Pecorelli, l’authre forse più informato ed uno 
dei più appassionati e valenti -in materia. 
Sopra otto milioni e mezzo di coltivatori e 
di salariati agricoli, si lrovano oggi meno di 
50.000 alunni in tutte le scuole agrarie; di 
fronte ad òltre 5 milioni di addetti all’indu- 
stria si contano a mala pena 150.000 alunni 
in tutte le scuole industriali. QuaFi altret- 
tanto dicasi per i lavoratori do1 commercio, 
mentre su 75.000 addetti ai trasporti marit- 
timi yi sono, sì e 110, 5.000 alunni di scuole 
marittime. E ciò senza contare l’artigianato, 
questa branca di lavòro così antica ed illustrc 
in’ Italia, vanto ed orgoglio di tutta la nostra 
tradizione comunale, t.itolo di sommo pre- 
stigio per l’estero; I’arggianato italiano che è 
il padre dell’industria contemporanea; che ha 
così profonde e fresche radici in quasi tu t te  
le nostre regioni storiche e che, purtroppo, 
nonostante i bisogni, nonostante gli sforzi 
compiuti, non ha ancora- nella scuola quel 
valido aiuto e quella particolare prepara- 
zione, onde solo può incrementarsi uno dei 
nostri cespiti di esportazione, una delle nost.re 
risorse maggiori di vita economica. 

E non parlo ncppure del problema di 
istruire professionalmente le ‘nostre masse di 
omigrazione, destinate ancor oggi ’ - pur- 
troppo - per la quasi totale mancanza di 
qualifiche tecniche, ad essere sfruttate fuori 
d’Italia in una manovalanza generica estre- 
mamente faticosa e mal retribuita. 
’ Ora, onorevoli colleghi, questo stato .di 
cose, che appena ho eccennato e chc meri- 
terebbe ben altro appYofondiniento, dwc -, ces- 

’ 

sarc, deve clarc lucgo c?d una sdutare muta- 
zione. 

Ma- n;bi riteniamo che per un compito co-i. 
v3sto e cocì profando, che non è tc..nto di 
riforniare, ma proprio di creare un ordine 
tutto nuovo, didattico e tecnico, noi cre- 
diamo che non basti. pcr nulla il fidarsi di 
ipotetiche future provvidenze legislative; noi 
riteniamo nccessario che lo Stato assuma, 
nella stessa sua Costituzione, l’impegno pre- 
ciso di curare in ogni modo la Scuola del 
lavoro. 

.Per questo, onorevoli colleghi, insieme 
agli anici Gortani, Bosco Lucarelli e Bian- 
chini Laura, io propongo che sia approvato 
il nostro emendamento eggiuntivo; il cui 
spirito i! già del resto nella primitiva reda- 
zione del nuovo testo statutario. 

Si potrh obiettare ciò che disse l’altro 
ieri l’onorevole Orlando, a proposito delle 
molte, delle tfoppe promesse che si vogliono 
fatte dallo Stato. Come - si  dir& - pub 
la Repubblica far fronte ad un impegno 
qual’& questo, che, oltre alle spese edilizie e 
organizzative, implica miliardi di spesa per 
adatti macchinari ? L’obiezione sembra gra- 
ve; ma la mia risposta B tranquillante. 
Onorevoli colleghi, l’industria italiana- non 
solo può, ma oggi desidera concorrere a que- 
sto scopo e sostenerne quindi in gran parte 
gli oneri. L’industria sente profondamente 
la mancanza di mano d’opera qualificata e 
specializzata; la sente a tal punto, che giS 
da anni sono sorti in più luoghi, presso vari 
grandi stabilimenti, delle vere .e proprie 
scuole di addestramento, dei corsi per mec-. 
canici di precisione. Cito, fra molte, ‘le Offì- 
cine u Galilei )) di Firenze, dove capitecnici 
e ingegneri specializzati si alternano nel- 
l’impartire lezioni tecniche e pratiche a 
diecine e diecine di giovani operai. Lo Stato _, 

non avrà che a dichiarare le sue intenzioni 
perche i mezzi e i contributi aflluiscano a 
facilitarne l’opera di organizzazione e di 
coordinamento. La formula che io ancora 
desumo dal giA citato Pecorelli ( ( la  scuola 
serve l’industria, l’industria serve. la scuola 1). 

& così chiara, cosl pratica, così intuitiva che 
non fa bisogno di molte parole per dimo- 
strarla. C’è solo da desiderare che l’unione del 
capitale e del lavoro,-questa unione che tutt i  
auspichiamo, protesi verso la rinascita della 
nostra Patria, debba incominciare proprio 
qui, proprio nella scuola professionale, come. 
in un’alba di promesse. Libera iniziativa,. 
controllo di Stato, non potrallno non avere 
quel felice esito che, nell’interesse del miglio- 
ramento effettivo delle categorie operaie, 
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.noi ci ripromettianio dalla favorevole vota- 
zione dell’emendamento proposto. ( ApplausQ). 

PRESIDENTE. Segue l’emendamento 
degli onorevoli Nobili Tito Oro, Vernocchi 
Tega, Merighi, De Michelis, Barbareschi: 

(( Aggiungere al terzo comma il segvtente: 
(( Gli alunni che dimostrino attitudini spe- 

ciali congiunte a meriti di profitto costante, 
saranno segnalati dagli insegnanti all’ente 
che ‘la legge indicherà per la pih estesa valo- 
rizzazione )). 

L’onorevole Nobili Tito Oro ha facolth 
di svo’lgerlo. 

NOBILI TITO ORO. Lo manteniamo, ma 
rinunciamo a svolgerlo. 

PRESIDENTE. Segue l’emendamento de- 
gli onorevoli Mattarella, Bosco Lucarelli, 
Colombo e Camposarcuno: 

u Sostituire gli  ultimi due commi con i l  se- 
guente: 
. (( La Repubblica assicura ai meritevoli 
privi di mezzi, con borse di’studio, assegni 
alle famiglie, ed altre prowidènze, da con- 
ferire per concorso agli alunni di scuole sta- 
tali e parificate, la possibilità di frequentare 
le scuole di oghi ordine e di raggiungere i 
gradi pih alti dell’istruzionen. 

L’onorevole Mattarella ha facolta di svol- 
gerlo. 
. MATTARELLA. Abbiamo presentato alla 
Commissione un altro emendamento, che 
sostituisce quello testé letto e che è firmato 
anche dagli onorevoli Zerbi, Lazzati, Bertola, 
Colombo, Galati, Cremaschi Carlo, Benvenuti, 
Monticelli, Medi. Abbfamo proposto, ci&-, 
di sostituire gli ultimi due comini dell’arti- 
colo 28 col seguente: 

(( La Repubblica assicura ai meritevoli 
privi di mezzi, mediante adeguate prowiden- 
ze da conferirsi per pubblico concorso agli 
alunni appartenenti a qualsiasi scuola statale 
e non statale, la possibilità di frequentare 
le scuole’ di ogni. ordine e di raggiungere i 
gradi più alti dell’istruziohe )I. 

Nel formulare il -primo emendamento 
siamo stati spinti sopratutto dalla conside- 
razione, già svolta anche dal collega Mazzei, 
che il terzo comma dell’articolo 28 sostanzial- 
mente bon aveva un contenuto giuridico con- 
creto. I1 contenuto era dato dall’ultinio com- 
ma, e la fusione del terzo e de! quarto comma 
rende più adeguata ali’esigenza tecnica la 
dizione dell’articolo. Nella nuova forinula- 
zione abbiamo rinunciato alla elencazione 
delle provvidenze, citandole genericamente, 

proprio per non creare una limitazione a quello 
che il legislatore in futuro potrà stabilire. 

E abbiamo insisti1 o anche nella formula- 
zione nuova nel ritenere che il concorso per 
queste provvidenze deljba essére es beso, olt-re 
che agli alunni delle sciiole statali, anche 
agli alunni delle sciiole non siatali, per an 
evidente dovere d i  rispetto della lihert,a di 
scelta, da parte dell’alunno, della scilola che 
vuol frequentare e anche per ~ p i  doveroso 
riconosciment.o verso quelle scilole non st.atali 
che tanto contiibuto hanno porlat,o e porte- 
ranno certamente alla serieta della scllola 
e alla educazione e formazione. intel~et t , i~a~e 
della gioveWh. Se è vero che anche in questo 
campo - come 6 st,ato rilevalo pnre in s u e -  
st’Aula - vi sono delle jniziativedi carattere 
i-neicantile, B anche vwo che vi sono dei 
luminosi esempi di spirilo di sac:.ificio e di 
a1l.a dedizione alla at.tivit,& edr cativn, che 
meritano di essere altamente riconosciiiti 
ed additat,i alla riconoscenza e alla, gratit:u- 
dine del Paese. Noi pensiamo chc queste prov- 
videnze che la Repiihblica doverosainenl,e 
deve disporre per rendere possibile l’accesso 
ai più alti gradi ilell’isl~ru~ione di tut t i  gli 
alunni capaci e meritevoli che non dispongono 
dei mezzi, attraverso le varie iniziative che 
potranno essere escogitate e sanci.l,e dal legi- 
slatore, noi? possono riguardare soltanto gli 
alnnni delle sciiole stata.li, iha anche gli alun- 
ni delle scoole n ~ ? n  slatsli. Ed P percib che . 

abbiamo sostit,uito nella miova dizione al- 
I’espressio-ne (( liarificate )), l’espressione (( SCIIO- 
le non statali n, per non sanzionare nella 
Costituzione Lin’espressione niutevole e ima . 
definizione che rientra nella coiiipe tenza del 
legialat,ore- ordinario. Abbiamo voltito usare 
uiia dizione inoll,o.pih lata che renda possibi!o 
l’accesso a quest,e provvideiiz& agli alunni che 
frequentano qualsiasi sciiola, perche qiialiin- 
que alunno che 1nerit;i per la sua capacitk 
e per la sLia att,itudine allo studio di essere 
incoraggiato, deve trovare aiuto ed incorag- 
giamento, anche, se frequent,a una sciiola, non 
riconosciuta. 

PRESTDENTE. Gli onnrevoIi Nobili Tii.9 
Orn, Vernocchi, Tega, Merighi, De Michelis, 
Barhareschi haiirio pi.oposto di sostituire i l  
quarto commn col seguente: 

u La Repnhhlica, ponendo a profitto anche 
la inil tualità scolastic.a, assicura l’esercizio 
cli tale diritto mediante borse di studio, 
assegni alle famiglie ed alt,re prowidenze, da-. 
conferirsi per concoiso agli aliinai che gli 01’- 

gani segnalatici dimostrino iiieri1cvnli d i  
par1,ecipwvi )). 
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L’onorevole Nobili Tito Oro ha fa,colb& di 

NOBILI TITO. ORO. Lo mant.eniamo 

PRESIDENTE. I1 seguente emendamento 

a Sostituire il quayto cmma col seguente: 
u La legge rende effettivo questo diri-tto 

~ B E R N I N I ,  RINNI, DI GLORIA, MA- 
LAGUGINI, BASSO, PRETI, I CODI- 

svolgerlo. 

senza svolgerlo. 

è stato gi8 svolto: - 

media1it.e speciali prowidenzs. 

GNOLA )). 

Segue 1’emendaineul;o dell’onorevole Er- 
mini: 

(( A Z  quapto comma, alle parbze: agli a~unn i  
di scuoie statali e parificate, sostituirc: agli 
alunni che inlendono compiere gli studi nelle 
scuole statali o parifica1,e n. 

Ha facolta di svolgerlo. 
ERMINI. I1 tenue emendamento che 

propongo ha una finalit8 di natura eininen- 
temente pratica. Nell’articolo 28 si dice: 
borse di studio, assegni alle famiglie ed altre 
provvidsnze da conferirsi per concorso agli 
alunni di scuole statali e non statali. 

Ora lo scopo principale del-conferimento 
-di queste borse di studio mi pare.sia senza 
dubbio quel.10 di consentire .ai giovani privi 
di,mezzi di iscriversi nelle scuole e di iniziare 
la frequenza ai cprsi. Parlandosi però nella 
formulazione di alunni, si intende alludere 
evidentemente a coloro ,soltanto. che sono 
gi8 iscritti nelle scuole. Con l’emendamento 
che propongo intendo invece che sia consen- 
tito, a chi non ha i mezzi, di iniziare gli studi 
in una scuola come di continuarli; e per 
questo chiedo .’di sostituire Ie parole u agli 
alunni di scuole statali e parificate )) con 
l’espressione più comprensiva (( agli alunni 
ch? intendono compiere gli studi nelle scuole 
statali o parificaten, con allusione in tal 
modo tanto agli alunni che gi8 frequentano 
le scuole, quanto a quelli. ’ che intendono 
frequentarle,, come per esempio a coloro che, 
provenendo da scuola paterna, abbisognano 
per iscriversi neIla scuola di Stato di otte- 
nere Una borsa, che consenta di frequentare 
la scuola stessa. 

PRESIDENTE. Segue l’emendamento de- 
gli onorevoli Lozza, Bernamonti, Silipo,. Mal- 
tagliati, Farina, Lombardi Carlo, Musolino, 
Saccenti, Bardini, Platone: 

(( AZ quarto comma, aZ2e parole: agli alunni di 
scuole statali e parificate, sostituire le seguenti: 
agli alunni provenienti da qualsiasi scuola )). 

L’onorevole Lozza ha facol tà di svolgerlo. 
LOZZA. I1 nostro emendamento B dettato 

dalle preoccupazioni, che noi abbiamo ascol- 
tato, di due onorevoli colleghi che mi hanno 
,preceduto, e particolarmente del collega Er- 
mini; ma in qualche cosa noi differiamo. 

I1 terzo comma dell’articolo 28. dice: 
(( I capaci e meritevoli, anche se privi di 

mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più 
alti dell’istruzione D. 

E il quarto comma dice: 
(( La Repubblica assicura l’esercizio di 

questo diritto con borse di studio, assegni 
alle famiglie, ed altre provvidenze, da confe- 
rirsi per concorso agli alunni di scuole statali 
e parificate )). 

I1 uostro emendamento intende estendere 
il diritto di partecipazione ai concorsi a borse 
di studio a tut t i  i cittadini di buona volont8 
e intelligenti, cioh a tutti i giovahi capaci e 
meritevoli, privi di mezzi. Se vogliamo che 
la scuola sia davvero aperta al popolo e se 
pensiamo che tutti i meritevoli abbiano diritto 
di raggiungere i più ‘alti gradi dell’istruzione, 
non possiamo limitare le prowidenze solo a 
quei giovani che sono già alunni di scuole di 
Stato o parificate: dobbiamo estenderle a 
tu t t i  i giovani capaci e meritevoli, siano di 
scuole pubbliche o private, siano autodidatti. 
La legge, se mai, dir& - la legge che considera 
tu t t i  eguali gli alunni davanti ai concorsi 
di studio - se debba poi andare a studiare 
nelle scuole di Stato, nelle scuole parificate o 
in un istituto apposito, anche in up istituto 
privato, l’alunno cui B stata concessa la borsa. 

E siamo d’accordo con l’onorevole Mazzei 
che il sussidio non debba essere dato alla 
scuola, ma all’alunno, al giovane. I1 giovane 
vedr& dove dovr8 andare a studiare e questo, 
se mai, sar& indicato dalla legge. 

Abbiamo questa preoccupazione: la guerra 
ha tenuto lontani dalle scuole per molti anni 
i-giovani. Oggi, e ancora per qualche anno 
futuro, i giovani tornati dalla prigionia, i 
.partigiani, i combattenti cercano di ricu- 
perare il tempo parduto, cBrcano di raggiun- 
gere al più presto una sistemazione. Mi pare 
che la R3pubblica abbia tutto ’ l’interesse 
che i giovani si sistemino seriamente il più 
presto possibile, ma senza quella precipita- 
zione che andrebbe a scapito dei giovani, 
della cultura professionale e d,ella stessa 
societ8. 

In varita il comma quarto dell’articolo 28 
forse scende in specificazioni che potrebbero 
essere lasciate al legislatore. I1 nostro emen- 

. .  
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damento ha 18, pl’c!occupaziorio di chiariw 
le  spi4ficazioni chr: it noi sono sembrate limi- 
tative nel testo sot,topostoci dalla Commissio- 
ne. E poiché vi è un emendamento Bernini 
che dice: ((La legge rende effetti.vo questo 
diritto mcdiante spsciali provvidenze D, noi 
potremmo accettarlo solo se fossero aggiunte 
le parole: ((da conferirsi per concorso agli 
.alunni provmienti da, qualsiasi scuola D. In 
caso contrario, mantcwcmmo il nost.ro cmc.n- 
damento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Colitto ha 
presentato il seguente emendamento: 

(( Aggiungere i seguenti due c0mm.i: 
(( La Repubblica, inoltre, assume gratuita- 

niente l’educazione e l’avviamento al lavoro 
e professionale dei cittadini inabili, con spe- 
Giale riferimento ai minorati della vista, per 
un  dovere d i  solidarieta umana e sociale e 
col proposito di recuperarne alla collettivita 
nazionale le residue capacità qi Ihvoro. 

(( La Repubblica assicura ?esercizio di 
questo diritto con la creazione di appositi 
istituti e di corsi specializzati, con borse di 
studio ed assegni familiari, e sopratutto con 
la emanazione di norme per il colloca~liento 
obbligatorio e la previdenza per la yecchiaia 
degli inabili, servendosi degli enti; istituti 
e d  organizzazioni’ esistenti o da costituire 1). 

Ha facoltà di svolgcrlo. 
COLITTO. L’emendamento da me pro- 

posto 6. stato suggarito,dalla Unione italiana 
dei ciechi, di cui è presidente nazionale l’il- 
lustre professore Paolo Bentivoglio. Ritengo 
di non ingannarmi, se affermo che sia dovere 
e insieme. interesse dello Stato, di rivolgere 
il proprio sguardo ai cittadini spesso giova- 
nissimi, che la guerra o altre cause hanno 
dolorosamente posto in condizioni di mino- 
TitA di  fronte ai propri simili. 

Si tratta di una massa davvero cospicua 
di persone, che non può da noi essere obliata. 
E per ragioni di carattere etico-sociale, che 
sono evidentissime, e per ragioni di carattere 
economico, perché, sotto tale aspetto, non 
v‘B chi non veda quanta importanza, proprio 
economicamente valutabile, abbia il recu- 
pero alla societ8, per mezzo di cure sanitarie, 
di apparecclii di protesi, rieducazione fisica 
.e professionale, delIe tante energie, di cui ho 
parl at o, 

E, poiché l’Italia si trova all’avanguardia 
in questo camp3, possedendo scuole, istituti, 
corsi specializzati e leggi (quali quelle del 
1917 e del 1921) per l’avviamento al lavoro 
e per il collocamento obbligatorio, per cui 
centinaia di migliaia di invalidi sono rientrati 

nel circolo produttivo del Paese, non si tratta 
ora, a rpio commesso avviso, che di consa- 
crare nella Carta costituzionale una norma 
che tenga conto di questa realta, di questa 
situazione di fatto, e, meglio definendola, 
affermi l’obbligo dello Stato .di provvedere 
gratuitamente alla rieducazione ed all’av- 
viamento al lavoro degli invalidi e di esten- 
‘dere gradualmente a tutte le categorie degli 
invalidi ’ qualsiasi legge disciplini il colloca- 
mento obbligatorio. . 

Io ritengo, percih, che l’emcndaniento da 
me proposto possa trovare il consenso del- 
l’Assemblea, anche perche esso è perfetta- 
mente aderente alle altre norme consacrate, 
in materia di lavoro, nella nostra Costituzione. 
L’emendamento è affidato moNo al senno, 
ma anche moltissimo al cuore dell’Assem- 
blea. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bruni ha gist 
svalto il seguente emendamento: 

(( Aggiungere i l  seguente comma: 
(( La R.epubblica prender& tut te  le misure 

necessarie perché l’eguaglianza dei diritti, 
d i  fronte all’istruzione e all’educazione, sia 
di fatto rispettata anche nelle scuole non 
statal-i, col provvedere ad un congruo finan- 
ziamento di esse e con l’istituire scuole sta- 
tali .- nel quadro della libert& d’insegna- 
mento - del tipo richiesto dalle famiglie )). 

L’onorevole Valenti ha presentato il se- 

(( Aggiungere i l  seguente comma: 
(( La Repubblica, inoltre, assumé gratuita- 

mente 1’educaZione e la rieducazione profes- 
sionale dei cittadini inabili I). 

guente emendamento: 

Ha fac.oltA di svolgerlo. 
VALENTI. Devo essere necessariamente 

breve, perché l’emendamento a&giuil;tivo pro- 
posto coincide esattamente, anzi completa- 
mente, con la sostanza dell’emendamento 
presen.tato e svolto in qdesto momento dal 
collega onorevole Colitto. -13 la stessa isianza 
dell’unione Ciechi che ha trovat.0 una for- 
mulazione di’versa; in un oggetto identico. 

Mantengo perli l’emendamento; pur con- 
cordando e potendo aderire anche alla for- 
mulazione presentata dall’onorevole Cohtto. 
f3 una ragione di sistematica, 4 un fare coin- 
cidere il pensiero laddove il progetto costitu- 
zionale parla in un punto di un particolare 
oggetto ed in altro di altro oggetto. All’arti- 
colo 2s ho presentato l’emendamento .unica- 
mente nel senso di richiedere che la Repub- 
blica ilssunia gratuitamente la educazione e la 



ricdccazioiie professiunale de i  citiadini in&- 
biii, porché la, par-le sticcessiva.: cioé qtiella 
che rigLiarda i l  ccllocamento, pare a nie 
che pii! facilineli te, anzi piir ragic:~nevc.)inieii Le 
trovi la sila c,olÌocnzione ii.li’aIt~icoln 34,  
laddove precisainente si parln (li inahi!i a1 
lavoro, sprovvisti dei mezei necessari alla 
vita, e del c1ii.i t>to al mant,ei~iiiieiiio ed alla 
assistenza sociale. Per similarità e conseguen- 
zialità d i  pelisiero, io credo che qui Llo~erehlje 
invece In sua col locazione i ’emen t1a.m eil t o 
aggiuntivo da. me presentato. 13 questa la 
ragione per !a. quale insisto nel ra.ccomandare 
l’emendamento così coine e I~~rnii.ilato, per- 
ché mi pare che aderisca ad iin criterio .di 
precisa sistematica giundica. costi Liizioiiale. 

Le ragioni di merito mi p a i ~  che siano di 
una precisione che aderiscr: alla coscienza ed 
alla intelligènzs di qiiesta veramente sensi- 
bile .Assemblea. Ì3 nel quadro rleil’articolo 
primo che apre le afferrriazioni che coslilui- 
scorio i l  nos1,ro progetto . di Costit.uzionc, 
laddove si dice che (( l’Italia è una Repubblica 
fondata sul lavoro n; è in questi:) qiiadro che 
noi troviamo giusto che all’articolo 28, come 
proponiamo, si veda di fare l’aggiunta pro- 
posta. 

uh’affermazione solenne quella che 
facciamo, Replibblica fondalia sul lavoro S: 

5 un’aflermazione grandemente ’ impegna- 
tiva. Essa proietta s u  tutt,o quanto il pro- 
getto di Costitrizione una 1uc.c di inconfondi- 
bile chiarezza ed u n  indirizzo: t,ut.ela della 
dignità del lavoro che ‘6 tutta la ricchezza, 
specie per un Paese come i l  nostro, che di 
altre ricchezze B veramente in djfetto. Va,lit- 
tare il lavoro, pQrlo s i i  un piano morale, giu- 
ridico, economico di grande dignità! pcrch6 
lavoro è attivit& dell’uomo’ ed in esso h’uomn 
dà alle cose il suo volto, la bellezza e la 
luce del suo pensiero che qualche volta si 
esprime nel!’opera d’ai-te.: onde i l  lavoro è 
diritto, diritt,o dcll’,uonio a.d esprimere se 
stesso. Ma il lavor? r! soprstttit,t,o un mezzo 
per procurarsi i l  pane, onde giova‘al singolo; ed 
è un contributo alla formazione del bene 
comune, cui ciascunu ha diritto di attingere 
e dovere di contribuire. Così b che il  1a.voro 
diventa prohl ema moralt!, pnlit i co, economi- 
co e sociale insieme. Alla luce di questo pen- 
siero noi diciamo: guardiamo a quella che B 
la verità sugli inabili a1 lavoro. Vediamo, 
allora., che i l  testo cost.ituzionale, a.proposito 
del lavoro in relazione alla scuola, pone e ,  
considera due soli soggetti aventi diritto alla 
educazione ed alla assistenza: ossia l’uomo 
pienamente ca.pace e l’uomo assolutamente 
incapace (articolo 28 e articolo 3 4 ) ;  l’uomo, 

cioè, che ha una piena capnci18 di 1s.vorare e 
quello che non ne ha nessuna. Ma in rnezzo 
a queste due catcgoi-ie ve ne è i:na terza, 
cioé quella degli inabili, inabili dajla nascita,, 
inabili per causa o di lavoio o d i  GGeitra, la 
c,ategoi.ia di coloro che non possoggono in- 
tere ed intatte le proprie c,a,pacitA lavorative. 
Sono centinaia di migliaia d i  unità lavora- 
tive minorate, rese palzialmenle . inabili ad 
un proficuo lavoro. Basli pensare ai F,OO.OOO 
mutilati d.ella guerra 1915-48, basti pensare 
agli inabili dalla nascita, come i ciechi civili, 
basti pensare al numero enorme dei ~ i i n o -  
rati dalla guerra e part.icoloinienle ai mol- 
lissimi della guerra mondiale, per in tendere 
l’imponenza del problema. 

Per costoro non ha nulla da fare la , sc~~ola  ? 
Io ,ricordo a titolo veramente di onore qutlllo 
che ho potuto vedere nellamia citlà d i  Parma, 
dove per iniziativa della posl-hellica, laddove 
vi era u n  cenl.ro ospitaliero militare, r? sorto 
oggi un centr‘o di riedccazione dei 1ninorat.i 
di, guerra.. fi una iniziativa mirabile, che 
commuove ed allieta: 6 ragione di conforio 
e di .spera.nza, per coloro che cono posti nella 
condizione di’ pqtere riacquistare una capa- 
ci:& lavorativa, e per quanti sanno che, per 
qiiwl,e sciiole, tanta somma di lavoro rientra 
nel circolo. della prodl:ziohe e del!a vita 
anche a profitto della co!lettivitA. La sci:ola, 
con i sist.emi pedagogico-scientifici pih ag- 
giornati, pub fare miracoli e pub rscuperare 
al lavoro, qualche volta in loto, comunque 
e sempre in larghissima misura, gli inahili. 
E se P possibile, si deve’fare in maniera che 
lo Stato assuma la educazione e la rieduca- 
zione professionale di questi cittadini inabili. 
11 che non significa che lo Slalo debba di- 
ineliticare o negare le iniziative, caiitatevo~i 
e benefiche gih in alto o che potrebbero venire 
a. soccol’rere alla bisogna. Significa solo che 
lo Stato deve sentire il SIIO impegno di dare 
agli inabili la grat,uita possibilitA di una rje- 
ducazione professionale. Vedi à il legisla- 
t,ore in qilal modo ciò potr& attuarsi. Esi- 
genza inderogabile, perb? è quella di aiutare 
le iniziative esistenti da chiunque prese e 
di coordinarle ed integrarle in 1111 quadro 
organico - al fine che il diritto affei-mato 
all’educazione e alla riedvcazione profes- 
sionale degli inabili abbia. la possihilitd pra- 
tica di effettdarsj. Perch6: io )  lo Stato non 
p u ò  caricarsi il mantenimento al cento per 
cent,o di questi bisognosi; “20)  ai minorati 
della guerra noi’ paghiamo, in base alla legge 
del i9i7, soltanto il  14 per cento di quello 
che paga la Francia ai piopri minorati. Pa- 
ghiamo ad ogni modo ‘a.seolutamen1e cpanto 



4 insuffir.iente per garantire loro la. vita; F! 

ciò perche il nostro sistema di assistenza. a 
differenza di q ~ ~ e l l o  che avviene negli alt,ri 

-paesi, Francia compresa, si basa sul prewp- 
posto che il minorato, con la residua capacità 
lavorativa, integri qael poco c.he lo Stato eli 
fornisce. 

Estendendo il trattamento dei mutilati 
di guerra a tl1tt.i gli insbili noi non avremmo 
aacora risolto il problema di consentire loro 
la possibilita di guadagnarsi un pane. Oc- 
corre che i l  minorato possa recuperare ed 
utilizzare le proprie capacitd, lavorative e, 
recuperate che le abbia, occorre garantirgli, 
altravexo una legge speciale - ed è cib che 
proponiamo co’n l’articolo 34 - la possibi1it.A 
di collocamento. 

Ecco perché iilvoco la iniziativa scolastica 
in questo campo degli inabili. 

Io raccomando alla sensibile coscienza di 
questa Assemblea, così sensibile R percepire, 
e così pronta a muovere tutto ciò che a-fferma 
ragioni di tlmanita e di giustizia, io racco- 
mando d i  accogliere queste mie proposte. 

Desidero. &re che insisto per queste 
ragiopi sul niio eniendamento e confido che 
sarà accettato dalla Commissione e volato 
dall’Assemblea. (AppZausi). 

PRESIDENTE. Awerto che l’onorevole 
Mario Rodinb ha comunicato di ritirare il 
seguen!.e emendamento da lui pres9ntato: 

(( Aggiungere il segucnte comma: 
(( Ls Repubblica assume gratiiitaniente 

l’ed-icazione e la riedixazione professionale 
dei cittadini inRbili e tutela i l  loro diritto al 
lavoro n. , .  

PRE3IDEN‘I’E. f4 così esaurito lo svolgi- 
in !nLo d :gli !?m nd2m3nti prci;entati all’ar- 
ticolo 28. 

I1 s.jguito d:lla discussione è rinviato a 
domani. 

- Interrogazioni con richiesta d’urgenza. 

PRESIDENTE. Smo pxvenute le se- 
g u  3nti in€ mogazioni con richiesta ‘d’urgenza: 

(( Al Presidente del Consiglio dei Ministri 
e a l ’  Ministro delle finanze e del tesoro, sul- 
l’urgente necessit8, di adeguare il1 trattam,ento 
economico dei dipendenti statali e degli enti 
pubblici a quello dei lavoratori delle aziende 
private, mediante l’accoglimento delle note 
rivendicazioni minime, presentate dalla Con- 
federazione generale italiana del 1 lavoro. 

(( DI VITTORIO 1). 

(( Al Presidente del Consiglio dei -Ministri 
e al Ministro delle finanze e del tesoro, per 
sapere se non credano opportuno provveder,e 
d’urgenza a migliorare le tristi condizioni eco- 
nomiche dei dipendenti statali e degli altri 
enti pubblici, parificando la scala mobil!e a 
quella dei lavoratori delle aziende private e 
giusta le rivendicazioni minime presentate 
dalla C.G.I.L. 

(( LIZZADRI, MARIANI FRANCESCO, CAR- 
MAGNOLA, GIUA )). 

(( Al Presidente del Consiglio dei Ministri 
e al Ministro delle finanze .e del tesoro, per 
conoscere come il Governo intenda, nel qua- 
dro della presente situazione economica, risol- 
tere il dibattuto problema dei dipendenti sta- 
tali e dei dipendenti degli altri enti pubblici, 
in relazione alle richieste dagli stessi avan- 
zate. 

(( P A ~ T O R E  ‘GIULIO )). 

-(( Al Minist,ro di grazia e giustizia, per co- 
noscere se non sia doveroso accogliere con 
particolare benevolenza il grido di dispera- 
zione dei inagistrati d’Itabia, decisi a tutto in 
questo momento fuorché a barattare la giu- 
stizia e l’onore, di cui si sentono,’ oggi più che 
mai, gelosi tutori. 

. ((’ CACCURI n. 

(( Al Ministro dei lavori pubblici, per sa- 
pere : , .  

a) con quale programma e con’ quali di- 
rettive, se ne ha, intende svolgere la politica 
dei lavori pubblici nel Mezzogiorno e special- 
mente in Basilicata .e se crede di ascoltare i 
suggerimenti dei rappresentanti politici di 
quellle regioni; 

6 )  se crede di poter ab.olire,.arbitraria- 
mente senza ricorrere ad una legge, l’esi- 
stenza e la funzione dei Provveditori alle 
opere pubbliche; 

c )  se i lavori pubblici debbano essere ese- 
guiti secondo una graduatoria d’utilit& e di 
produttivith o se unico scopo del Ministro sia 
la coltura degli elettori comunisti, o delle re- 
gioni nel partito. 

(( REALE VITO D. 

, 

(( Ali Ministro d,ell’interno, per conoscere se 
e quali misure abbiano preso le competenti 
autorità nei confronti di tutti colora che. il 
28 aprile 1947, nella chiesa di Sant’Andrea di 
Mantova, inscenavano, al canto di inni legio- 
nari, una provocatoria, manifestazione d,ei loro 
nostalgici sentimenti fascisti, violando per tal 
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modo le disposizioni che vietano gli atti di- 
retti ad esaltare pubblicamente le persone e 
-]!e ‘ideologi,e del fascismo. 

1 (( DUGONI, AVANZINI, BIANCHI BRUNO )). 

I (  Al Ministro dell’interno, per sapere quali 
provvedimenti intenda adottare nei confronti 
del Prefetto di Napoli, il quale il giorno 
26 aprile ha autorizzato l’affissione di mani- 
festi il cui contenuto offende i combattenti 
della guerra di liberazione, e con essi le ricon- 
quistate liberth democratiche del nostro Paese, 
facendosi complCce di un grave atto di provo- 
cazione fascista. 

(( CORBI, ROSSI MARIA MADDALENA, PER: 
TINI, FOA, LA ROCCA, FABRIANI, Co-. 
.DIGNOLA i). , 

~ Chiedo al Governo quando- intendr: ri- 
spondere. 

SEGNI, Ministro dell’agricoltura e delle 
.foreste. I1 Governo si riserva di comunicare 
quando intende rispondere. 

LUCIFERO: Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
LUCIFERO. Fo presente che da alcuni 

giorni - ho presentato anch’io un’interroga- 
zione d’urgenza, rif erentesi all’hnministra- 
zione straordinaria del Comune di Roma. 

Mi pare strano che nel nost,ro Paese pro- 
prio la Capitale debba essere eternamente 
retta da un’ Amministrazione straordinaria. 

L’urgenza della mia interrogazione era 
suggerita da un termine che scade il 7 luglio. 
Quindi, 13 necessario che, se si vogliono fare 
le elezioni, tempestivameni; ’ il Governo si 
decida a farle; oppure ci’dica quali sono le 
ragioni, per le quali non vuol farle. 

. Prego, quindi, i l .  rappresentante del Go- 
verno. che vedo presente nell’Aula, cioh il 
Ministro Segni, di dire al suo collega dell’In- 
temo se intende dare una risposta. 

’ PRESIDENTE. Prego il  -Ministr’o Segni 
di,fare presente ai Ministri suoi colleghi che 
la seduta mattutina di lunedì prossimo po- 
trebbe esser? dedicata a tutte le interroga- 
zioni, d’urgenza che da molti giorni soiio state 
presentate. 

Sull’ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Penso che domani, come 
abbiamo fatto alcuni giorni or sono, alla 
vigilia di una breve interrhzione dei nostri 
lavori, potremmo avere soFtanto una seduta, 

dalle 11 fino alle 15, in modo da consentire 
a. molti colleghi, che lo hanno richiesto; di 
partire con. i tzeni del pomeriggio per tra- 
scorrere nelle loro sedi la gicriiat,a festiva. 
del primo maggio, nella qusle non v i  ‘sa- 
ranno sedute dell’As5emblea. 

Awert,o che nella scduta di domani, su-- 
bito dopo la votazione sugli artjcoli 28 e 2 9  
del progitto di Costituzione, l’Assemblea pro- 
ceder& all’c-same e alla decisione di alcune 
misure atte a dare un ritmo più adeguato c 
nel tenipo stesso più sostanzioco alla discus- 
sione della Costituzione. 

MALAGUGINI. Chiedo di parlare. ’ . 

PRESIDENTE. Ne ha facoIt8. 
MALAGUGINI. Vdrrci pregare l’onore’- 

vole Presidente di assicurare che il 2 maggio 
si terr& seduta solo nel pomeriggio, per d+r 
modo ai deputati che hanno lasciato Roma 
di rientrarvi in tempo utilt per prendere parte 
ai lavori dell’Assemblea. 

.PRESIDENTE. Mi rincresce di non po- 
terle dare questa assicurazione, prjma di tutto. 
perche ritengo di essere gi& venuto notevol- 
mente incontro alle esigenze che mi SODO 
state prospettato con una brevc. sospensione 
dei lavori; in secondo luogo perchk penso che 
le necessit,& dei lavori della nostra Assemblea 
debbano prevalere; e se domani decjderemo. 
alcune misure per dare ai nostri lavori u n .  
ritmo più ifitenso e più efficace, annulle- 
remmo questi vantaggi con eventuali pro- 
roghe. Comunque l’ora della seduta del 2 * 

maggio sar& fissata al termine della seduta 
di domani, i l  cui inizio, come ho detto 6 fis- 
sato per le 11. 

La seduta termina alle 20.46. 

Ordine del giorno ,per. la seduta d i  dmmni-.  

Alle  ore il: 

1. - Elezione contestata per la circoscri- 
zione di Catania (Antonio Romano). (Docu- 
mento 111, n. 4).  

2. - Seguito della discussione del pro- 
getto di Costituzione della Repubblica ita- 
liana. 
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